
SEDUTA DI MARTEDÌ 6 LUGLIO 1 9 9 3 
PRESIDENZA DEL PRESIDENTE DEL COMITATO SILVIO MANTOVANI 

La seduta comincia alle 11,25. 

(Il Comitato approva il verbale della 
seduta precedente) 

Sulla pubblicità dei lavori. 

PRESIDENTE. Avverto che il g ruppo 
federalista europeo h a chiesto che la 
pubbl ic i tà del la sedu ta sia ass icura ta 
anche a t t raverso imp ian t i audiovisivi a 
circui to chiuso. Se non vi sono obiezioni, 
r i m a n e così s tabi l i to . 

(Così rimane stabilito). 

Audizione del ragioniere generale dello 
Stato, dottor Andrea Monorchio. 

P R E S I D E N T E . Prosegu iamo l ' indagine 
conoscitiva, avvia ta il 27 maggio scorso, 
sui vincoli e fattori di r ig idi tà pe r le 
s t rategie di con ten imen to e le pol i t iche di 
gestione del debi to pubb l i co con l 'audi­
zione del do t tor Andrea Monorchio , ra­
gioniere genera le dello Sta to , al qua le do 
subi to la paro la , avver tendo che la suc­
cessiva audiz ione del d i re t tore generale 
del tesoro, previs ta pe r le 12, è r inv ia ta 
ad a l t ra d a t a pe r concomi tan t i impegni 
in ternaz ional i del professor Draghi . 

ANDREA MONORCHIO, Ragioniere ge­
nerale dello Stato. Sono gra to , al la Com­
miss ione bi lancio, come sempre a t t en ta ai 
p rob lemi della spesa pubb l ica e ai sog­
getti is t i tuzional i che svolgono la loro 
a t t iv i tà in ques to campo , pe r l 'onore che 
mi viene concesso di esporre le mie 

riflessioni sul la consis tenza del debi to 
pubbl ico e le cause del la sua formazione. 

Se il p res idente consente, s intet izzerò 
u n a breve no ta che consegno alla presi­
denza, pe r lasciare maggiore spazio alle 
d o m a n d e che gli onorevole deputa t i vor­
r a n n o p o r m i . 

L ' abno rme cresci ta del debi to pub­
blico, sopra t tu t to nel corso degli ann i 
o t tan ta , ha posto p rob lemi sia di o rd ine 
poli t ico (dove t rovare le r isorse pe r fi­
nanz ia re d isavanzi crescenti) sia di carat ­
tere teorico ( r ipensamento delle poli t iche 
economiche di der ivazione keynesiana) . 

Vincoli di pol i t ica economica e motivi 
connessi al la credibi l i tà in ternazionale 
del Governo i ta l iano ci vedono ora im­
pegnat i ad incidere sul complesso di 
cause che h a n n o cont r ibui to al la forma­
zione di u n così elevato debi to pubbl ico . 
Vorrei a questo p u n t o chiar i re u n aspet to 
che r i tengo mol to i m p o r t a n t e e che invece 
è sovente t r a scu ra to : nonos tan te che nel 
nos t ro paese si par l i da diversi lustr i di 
debi to pubbl ico e di spesa dello Stato, 
non si è m a i p res ta ta g rande a t tenzione 
al la composiz ione della spesa pubbl ica . 
La considerazione di ta le aspet to è invece 
fondamenta le per comprende re qual i 
s iano le vie da percor re re pe r il conteni­
m e n t o della spesa stessa e qu ind i del 
debi to . Ho cercato di sot tol ineare ta le 
aspet to in u n intervento, svolto recente­
men te a Milano, a l l 'univers i tà Bocconi: 
nel nos t ro paese, a livello di set tore 
pubbl ico , la spesa nel 1992 a consunt ivo 
è s ta ta di circa 870 mi la mi l ia rd i ; di 
questo 189 mi la sono a t t r ibui t i a spese 
pe r re t r ibuzioni . Nel 1991 ta le da to era 
s ta to pa r i a 183 mi la mi l ia rd i . La spesa 
pe r le pensioni o assegni ass imilabi l i pe r 
il 1992 è s ta ta pa r i a 259 mi la mi l ia rd i 
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(non 359 mi l a come r ipor t a to dal la 
s t ampa) con u n a cresci ta di 30 mi la 
mi l ia rd i r i spet to al 1991. La spesa pe r il 
funzionamento de l l ' ammin i s t r az ione pub ­
blica è s ta ta nel 1992 pa r i a 171 mi la 
mi l ia rd i ; nel 1991 era s ta ta pa r i a 166 
mi la mi l ia rd i . Gli interessi sono s tat i pa r i 
a 175 mi la mi l i a rd i (147 mi la ne l l ' anno 
precedente) e la spesa pe r inves t iment i 
par i a circa 83 mi l a mi l ia rd i ; 4-5 mi la 
mi l ia rd i sono s ta te le pa r t i t e f inanziar ie . 

Questa è la composiz ione del la spesa. 

LUIGI CASTAGNOLA. Per il se t tore 
pubbl ico a l la rga to ? 

ANDREA MONORCHIO, Ragioniere ge­
nerale dello Stato. Si, pe r il set tore p u b ­
blico a l la rga to . 

Ho voluto sot to l ineare quest i da t i per­
ché spesso si sente pa r l a r e di r iduzioni , 
ad esempio della spesa pe r acquis to di 
beni e servizi, m a il P a r l a m e n t o e i 
minis t r i del la Repubb l i ca l 'unico domin io 
che h a n n o in propos i to è sul la spesa 
iscri t ta negli s ta t i di previs ione dei mi­
nisteri , non a l t ro ! Il P a r l a m e n t o non p u ò 
censurare la spesa pe r acquis to di beni e 
servizi del c o m u n e di Mi lano o di Roma , 
della regione Emi l i a e R o m a g n a o del la 
Toscana. Per incidere sul la spesa pe r 
acquis to di beni e servizi di quest i ent i 
deve farlo a t t raverso i t rasfer iment i . Una 
cosa è pa r l a r e di r iduz ione dei trasferi­
ment i , a l t ra è pa r l a r e di r iduz ione della 
spesa pe r l ' acquis to di beni e servizi. 

Signor pres idente , nel la documen ta ­
zione che h o consegnato è con tenu to u n 
grafico che i l lustra l ' a n d a m e n t o del la 
spesa dello S ta to nelle sue pr inc ipa l i 
component i , che evidenzia come la spesa 
pe r l 'acquis to di beni e servizi in lire 
corrent i (senza tenere conto qu ind i del 
degrado monetar io) si d i sponga para l le ­
l amen te al l 'asse delle ascisse. 

Allora, q u a n d o si fanno m a n o v r e del­
l 'ordine di 40-50 o 80 mi la mi l ia rd i , 
b isogna tenere present i queste compo­
nent i : nel b i lancio dello S ta to l 'acquis to 
di beni e servizi a m m o n t a a circa 23 mi la 
mi l iardi , di cui 9 mi l a si a t t r ibu iscono 
alle difesa e 3-4 mi la mi l i a rd i alle forze 

di polizia, carabinier i , eccetera; a queste 
cifre vanno poi aggiunte quelle relat ive al 
funz ionamento delle carcer i e dei centr i 
e let t ronici dell ' ammin i s t r az ione . 

Ebb i già m o d o di d i re nel la p iù a l ta 
sede del paese, cioè in Pa r l amen to , che 
r iduzioni nel l ' acquis to di beni e servizi 
ol t re a quelle già fatte in quest i ann i 
me t tono in ginocchio l ' ammin is t raz ione : 
10 to rno a r ipetere , nel la responsabi l i tà 
che m i compe te in q u a n t o ragioniere 
genera le dello S ta to . Siccome nei docu­
m e n t i di p r o g r a m m a z i o n e economico-fi­
nanz ia r i a si vede la spesa per acquis to di 
beni e servizi del set tore pubb l ico indi­
ca ta in 150-160 mi l a mi l ia rd i , si pensa di 
po te r agire su ques ta massa , m a noi non 
poss i amo agire su di essa: pe r poter 
r i du r r e la spesa pe r acquis to di beni e 
servizi, occorre in tervenire sui trasferi­
men t i . 

L 'operazione di r iduz ione dei trasferi­
men t i ai comuni , compiu t a con il decreto-
legge 22 magg io 1993, n. 155, aveva il 
senso di r i du r r e l 'acquis to di beni e 
servizi. Pa r la re di macch ine blu, che 
r i en t r ano nel l ' acquis to di beni e servizi, è 
demagogico , s ignor pres idente . 

S e m p r e a l l 'univers i tà Bocconi di Mi­
lano, che è u n a sede scientifica, ho fatto 
11 seguente esempio : s u p p o n i a m o che le 
ammin i s t r az ion i dello Sta to , sulle qual i il 
P a r l a m e n t o ed il Governo h a n n o il do­
minio , a b b i a n o 10 mi l a macch ine blu, 
con u n valore med io di 40 mil ioni cia­
scuna, che pe rò vengano vendu te non alla 
quotaz ione di Quattroruote m a a m e t à 
prezzo, cioè a 20 mi l ioni : a v r e m m o così 
r i s p a r m i a t o 200 mi l ia rd i , pe rché i condu­
centi , che r a p p r e s e n t a n o il vero costo, 
non possono essere m a n d a t i a casa, li­
cenziat i , e l imina t i m a r i m a n g o n o nei l ibri 
p a g a delle ammin i s t r az ion i . È u n a rifles­
sione i m p o r t a n t e che tengo a sot tol ineare, 
poiché sovente si sente pa r l a r e di r idu­
zioni ne l l ' acquis to di beni e servizi. 

Provo un 'avvers ione profonda pe r il 
t e rmine « m a n o v r a », m a q u a n d o si de­
vono ope ra re correzioni , su che cosa si 
devono necessa r i amente eserci tare ? Sul la 
spesa pe r invest iment i , sulla spesa del 
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personale , sul la spesa pensionis t ica . Non 
vi sono al t re possibi l i tà . 

Ho det to anche che è i m p o r t a n t e la 
spesa pe r interessi , pe r contenere la quale 
è necessar io che r i cor rano certe condi­
zioni. Il tasso d ' interesse è u n prezzo, che 
quindi si forma sul me rca to da l l ' incont ro 
fra d o m a n d a e offerta: non è fissato da 
autor i tà , o da a l t r i . Non riesco ad i m m a ­
ginare , s ignor pres idente , pe r qua le ra­
gione minis t r i del tesoro del livello di 
Giul iano Amato e di Guido Carli non si 
s iano conquis ta t i u n a facile popola r i t à 
abbas sando i tassi d ' interesse se ne ave­
vano la possibi l i tà : non li h a n n o abbas ­
sati pe rché non era nel la loro potes tà . 

Chiedo scusa pe r la m i a digressione, 
che è però i m p o r t a n t e perché il Governo 
si appres ta a p resen ta re al Pa r l amen to il 
documen to di p r o g r a m m a z i o n e economi­
co-finanziaria e la correzione 1994-1996: 
nei l imit i in cui il Pa r l amen to r i t iene di 
dover ascol tare ques te riflessioni del ra­
gioniere generale dello Sta to , r i tengo che 
si t ra t t i di aspet t i impor t an t i . 

To rnando allo specifico a rgomen to 
della consis tenza del debi to pubbl ico e 
delle cause della sua formazione, devo in 
p r i m o luogo no ta re che vi è u n a causa 
generale r app re sen t a t a da l la cos tante lie­
vi tazione del persona le delle a m m i n i s t r a ­
zioni pubb l iche . Spesso, inoltre , i con­
t ra t t i sono s tat i mol to generosi ed h a n n o 
l a rgamen te supera to le previs ioni : ciò ha 
c rea to u n forte i m p a t t o sui conti di tu t t i 
gli ent i e su quell i del b i lancio dello 
Sta to . 

Cause par t ico lar i e specifiche si r in­
vengono poi nei settori del la previdenza, 
della sani tà , del la f inanza regionale e 
locale. Anche nel set tore degli investi­
ment i , pera l t ro , t rov iamo cause di dila­
tazione del debi to pubb l ico in assenza di 
u n in tervento efficace. Voglio r icordare in 
ques t ' au la , con r i fer imento al la legge 
n. 64 del 1986, in favore del Mezzogiorno, 
che aveva s tanz ia to 120 mi l a mi l ia rd i , di 
cui 30 mi la mi l i a rd i pe r fiscalizzazione e 
90 mi l a mi l i a rd i pe r l ' in tervento, che se 
si legge la tabe l la F del la legge finanzia­
r ia 1993 si r i t rovano ancora iscrit t i 55 
mi la mi l ia rd i . Secondo l ' impostaz ione ori­

ginar ia , si sa rebbero dovut i spendere -
cioè erogare , non impegnare - 10 mi la 
mi l ia rd i a l l ' anno : invece, le s o m m e sono 
impegna te spesso in t e rmin i di p ro­
g r a m m a . Io, che sono mer id ionale , sento 
for temente la mut i l az ione che h a subi to 
l ' in tervento s t raord inar io , pe r u n a serie di 
ragioni che non è mio compi to indagare . 
Ritengo, comunque , che queste leggi-
manifesto che s tanz iano migl ia ia di mi­
l iardi , senza poi p r odu r r e u n effettivo 
esborso ed u n reale impa t to , abb iano 
i n d u b b i a m e n t e crea to u n a serie di impe­
gni nel b i lancio dello S ta to rea l izzando 
così i p resuppos t i pe r u n a conseguente 
cresci ta del debi to pubbl ico . 

Per q u a n t o r i gua rda il s i s tema pensio­
nistico, in genere si fa r i fer imento al-
l ' INPS, m a anche il b i lancio dello Sta to 
h a il suo car ico di pensioni . Nella cifra di 
259 mi la mi l ia rd i , s ignor pres idente , rien­
t r a n o anche le pensioni pe r le categorie 
p iù pro te t te : se si g u a r d a il bi lancio 
iniziale 1993, la spesa per le categorie 
pro te t te ai capitol i 4288, 4289 e 4290 
nel lo s ta to di previs ione del Minis tero 
del l ' in terno era pa r i a 13 mi la mi l ia rd i ; il 
b i lancio 1994 por te rà u n a spesa super iore 
ai 15 mi l a mi l ia rd i - se non r icordo male , 
dai 15.300 ai 15.700 mi l i a rd i - , con u n a 
l ievitazione di o l t re 3.300 mi l ia rd i . La 
spesa pe r pensioni nel b i lancio dello 
S ta to è passa ta in pochi ann i dai 4080 
mi l ia rd i nel 1980 ad ol t re 34 mi la mi­
l iardi nel 1993. Inol tre , con r i fer imento 
a l l ' INPS, pe r pareggiare i suoi conti , 
a b b i a m o erogato nel 1992 circa 58 mi la 
mi l ia rd i e ques t ' anno e rogheremo 60.500 
mi l ia rd i , che a n d r a n n o a pareggio. 

Ogni anno , quindi , le finanze dello 
S ta to trasferiscono al s i s tema previden­
ziale 60 mi la mi l ia rd i : a b b i a m o e labora to 
u n model lo econometr ico (anche se non 
spe t tava al la Ragioner ia generale dello 
Stato, al la quale pu re sono spet ta te t an te 
cose al di fuori del ruolo ist i tuzionale) 
che dà a l l ' incirca gli stessi r i sul ta t i del 
model lo econometr ico della Banca d ' I ta l ia 
e del l ' INPS, anche se dal nos t ro emergono 
r isul ta t i ancora p iù negat ivi in quan to 
a b b i a m o ut i l izzato le tavole di mor ta l i t à 
e labora te da i r icercator i de l l 'univers i tà di 
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Siena. Oggi la spe ranza di v i ta m e d i a è 
a u m e n t a t a e si cons ta ta che il s i s tema si 
appesant i sce e n o r m e m e n t e con il t rascor­
rere del t empo . Sono r imas to impress io­
na to q u a n d o ho visto i r i sul ta t i del 
model lo ma tema t i co , che fornisce u n a 
proiezione fino al 2.050: è vero che a lcune 
ipotesi sot tos tant i p o t r a n n o cambia re , m a 
si t r a t t a di u n a n d a m e n t o di t endenza 
impor t an t e e d a tenere presente . 

Per q u a n t o r i gua rda il s i s tema sani ta­
r io nazionale , d o b b i a m o r i co rda re che 
in iz ia lmente la spesa ad esso col legata 
era del l 'ordine di 24-25 mi l a mi l ia rd i , 
men t r e oggi la legge f inanziar ia prevede 
per il 1994 u n a spesa di 94 mi l a mi l i a rd i . 
La s tor ia della spesa san i ta r ia è s ta ta u n a 
storia di r ip ian i : nel corso di un ' a l t r a 
audizione, s ignor pres idente , ebbi a d i re 
che a b b i a m o r ip i ana to anche le illegitti­
mi t à del s i s tema sani tar io. . . 

BRUNO SOLAROLI. Anche le sotto­
s t ime. 

ANDREA MONORCHIO, Ragioniere ge­
nerale dello Stato. Le sot tos t ime e le 
i l legi t t imità. 

BRUNO SOLAROLI. Credo che quest i 
conti a n d r e b b e r o fatti in m o d o diverso: 
vorrei capi re la spesa s tor ica r i spet to al 
PIL e al la spesa compless iva dello S ta to . 
Sarebbe , credo, u n confronto in teressante . 

ANDREA MONORCHIO, Ragioniere ge­
nerale dello Stato. Nel la no ta che ho 
predisposto , onorevole Solaroli , ho inse­
r i to la serie s tor ica da l 1980 sino ad oggi. 
D'a l t ro canto , che vi s iano s ta te illegitti­
mi tà , s ignor pres idente , è d imos t r a to 
dal le p romozion i ind i sc r imina te del per­
sonale. Non r icordo qua le g iornale ro­
m a n o h a r ipor t a to la c i rcos tanza di per­
sone en t ra te come por t an t in i ed o ra 
inseri te a l l 'o t tavo o nono livello, cioè a 
livelli predir igenzia l i ; si è t r a t t a t o di u n 
fenomeno diffuso, t an t ' è che sono s ta te 
proposte in Pa r l amen to n o r m e di sana to­
r ia per ta l i s i tuazioni di i l legi t t imità . 

Vengo infine a l la f inanza locale e 
regionale . Direi che ques to sia s ta to il 

c o m p a r t o p iù control la to : la f inanza lo­
cale, dopo il r ip iano della legge S t a m m a t i 
del 1977, è r imas to pressoché sempre 
sot to control lo, m e n t r e si è verificata u n a 
cresci ta del la spesa non t an to nelle re­
gioni a s t a tu to o rd ina r io q u a n t o in quelle 
a s t a tu to speciale, che assorbono ogni 
a n n o u n a s o m m a e n o r m e di r isorse ri­
spet to a quelle a s t a tu to ord inar io . In 
un ' i ndag ine t r a smessa al min i s t ro pe r le 
regioni, a l lora l 'onorevole Costa, il quale 
d iede a m p i a diffusione a quest i dat i , il 
r a p p o r t o t r a u n c i t t ad ino di u n a regione 
a s ta tu to o rd ina r io ed u n a l t ro di u n a 
regione a s ta tu to speciale e ra indica to in 
1 a 8. 

Concludo qui la m i a breve esposizione, 
r inv iando pe r il res to a l la m e m o r i a 
scri t ta , co r reda ta da numerose tabel le 
s ta t is t iche riferite sia al b i lancio dello 
S ta to sia al set tore s ta ta le ; i da t i avreb­
bero bisogno di qua lche correzione, m a 
preferisco consegnare la no ta così com'è , 
in bozza, r i s e rvandomi poi di inviare il 
tes to definitivo. Sono qu ind i a disposi­
zione degli onorevoli depu ta t i pe r le 
d o m a n d e . 

LUIGI MARINO. Dot tor Monorchio, le 
chiedo scusa, sono in ques ta Commiss ione 
d a a p p e n a u n anno , m a qui n o n si è m a i 
p a r l a t o di au to blu . La Commiss ione 
infatti sa beniss imo, come sa anche lei 
che è in te rvenuto in ques ta sede mol te 
volte che, al di là del la facile demagogia , 
non è in te rvenendo sulle au to b lu che si 
possono r isolvere i p rob lemi del bi lancio. 

Mi sarei pe rò aspe t ta to - e spero di 
t rovar le nel la no ta scr i t ta - qua lche sua 
riflessione anche su quel la che è s ta ta la 
po r t a t a dei p rovved iment i delega. Avrei 
cioè b isogno di u n agg io rnamen to r ispet to 
agli effetti dei p rovved iment i approva t i 
da l Pa r l amen to , sui qua l i la m i a pa r t e 
pol i t ica è s ta ta con t ra r i a pe r tu t t a u n a 
serie di mot iv i che è inut i le qui r ipetere . 

Sono d 'accordo con lei che mol to 
spesso i plafond del pubb l ico impiego 
sono sal ta t i , m a ciò non è avvenuto t an to 
pe r il quantum messo a disposizione, 
q u a n t o pe r s l i t t ament i di ca r r i e ra dei 
qual i è responsabi le la magg io ranza che 
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h a sostenuto i var i governi che si sono 
succedut i e non cer to l 'opposizione. Il 
p r o b l e m a non è d u n q u e solo quello del 
por tan t ino , m a r igua rda tu t t i i livelli, dal 
cent ro a l l ' e s t rema periferia. Si t r a t t a di 
fatti r i saput i che c o m u n q u e debbono es­
sere segnalat i al Governo e al min i s t ro 
del tesoro; u n t e m p o c 'era l ' IGOP che 
seguiva quest i p rob lemi , non so se esista 
ancora , m a m i auguro che essi vengano 
segnalat i cos tan temente al Governo. 

ANDREA MONORCHIO, Ragioniere ge­
nerale dello Stato. È u n ufficio della 
Ragioner ia generale dello S ta to . 

LUIGI MARINO. Per q u a n t o r i gua rda 
la spesa nel suo complesso, vorrei sotto­
l ineare il fenomeno, che si s ta verificando, 
pe r il qua le le imprese , p u r di fare 
qualcosa e non res ta re comple t amen te 
inatt ive, pa r t ec ipano alle gare offrendo il 
40 o il 50 pe r cento di r ibasso. Questo 
dovrebbe incidere anche sugli s tanzia­
men t i riferiti a l l ' acquis to di ben i e servizi. 
Non voglio fare facile demagogia accen­
n a n d o a Tangentopol i , m a anche ques ta è 
u n a rea l tà che non p u ò essere ignora ta . 
Lei, come ragioniere genera le dello Stato, 
espone la cifra di 23 mi la mi l ia rd i , m a 
q u a n t o si s ta verif icando dovrebbe avere 
u n i m m e d i a t o riflesso sul la pos ta di 
bi lancio. 

ANDREA MONORCHIO, Ragioniere ge­
nerale dello Stato. Sul la pos ta di trasferi­
men to . 

LUIGI MARINO. Sì, m a sul trasferi­
m e n t o vorrei fare u n ' a l t r a considera­
zione: se l 'ente locale avesse pa r t ec ipa to 
al la definizione delle scelte di bi lancio, 
a l lora po t rebbe anche essere invest i to dal 
taglio; il fatto è che l 'ente locale, u n a 
volta approva to il b i lancio dello S ta to e 
quindi avu to , a livello centra le , ga ranz ia 
di u n de t e rmina to flusso, non h a p iù alibi 
pe r non p r o g r a m m a r e la spesa, e d u n q u e 
m a n d a avant i i lavori ; in questo q u a d r o 
non è mol to digni toso o c o m u n q u e accet­
tabi le che poi, nel corso dell 'esercizio, si 
r iduca lo s t anz iamento ; questo ovvia­

men te al di là delle r is t ret tezze finanzia­
rie che lei conosce bene . 

Vi è poi u n a l t ro aspet to, riferito 
a l l ' acquis to di beni e servizi, anche credo 
vada cons idera to . In questa voce credo 
r i cada g ran pa r t e del la spesa pe r l'infor­
mat izzazione; al r iguardo , però, il pro­
b l ema è u n al t ro; pe r le Conservatorie dei 
registr i immobi l i a r i , ad esempio, il pro­
g r a m m a di informatizzazione, a mio giu­
dizio, non h a a l cuna ut i l i tà . I p r o g r a m m i 
sono stat i avviat i d a t empo , m a si pro­
cede ancora m a n u a l m e n t e perché il pro­
g r a m m a è r i su l ta to sbagl ia to . Vi è d u n q u e 
anche il p r o b l e m a poli t ico di cosa si 
acquis ta , del la sua val idi tà e del suo 
prezzo, se cioè 001500§1'acquisto sia fatto 
ad esempio solo pe r favorire u n a g rande 
corporation del set tore . 

Capisco che come ragioniere generale 
dello S ta to le cifre abb i ano u n significato 
preciso, m a i p rob lemi che ho indica to 
esistono, sono real i e qu indi consent i rà 
al la m i a pa r t e poli t ica di non condivi­
dere, al di là delle cifre, a lcune delle cose 
da lei sostenute . 

LUIGI CASTAGNOLA. Vorrei innanzi­
tu t to fare u n a p remessa : pe r quan to 
r igua rda i r ibassi , r i tengo pe r sona lmen te 
che ogni considerazione vada fatta ad 
appa l t i conclusi , e non s iano oppor tune in 
questo m o m e n t o considerazioni sui prezzi 
che si s p u n t a n o nelle gare . Ho visto che, 
pe r ragioni del tu t to diverse - e sono 
convinto, pe r cert i versi, opposte a quelle 
che m i inducono a ta le considerazione -
u n a associazione, i m m a g i n o pr ivata , ha 
pubb l i ca to sui giornali , a p ropr ie spese, la 
ci tazione di V a u b a n a propos i to delle 
costruzioni mi l i ta r i del la Franc ia di Luigi 
XIV e c redo che la c i tazione fosse per t i ­
nen te al l 'osservazione secondo cui q u a n d o 
ci sono grand iss imi r ibassi , a l la fine si 
spende mol to di più . Una volta conclusi 
gli appa l t i sa rà c o m u n q u e impor tan t i s ­
s imo che anche la Ragioner ia generale 
dello S ta to ci a iut i in ques ta sede con le 
sue conoscenze, che sono sempre mol to 
vaste, pe r comprende re bene i da t i del 
fenomeno. 
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In ogni caso, r i tengo che il Governo 
dovrebbe met te rc i in condizione di com­
prendere che cosa compor t e r à effettiva­
mente in t e rmin i di r i s anamen to , ad 
appal t i eseguiti , cioè ad opere comple ta te , 
la fase nel la qua le ci t rov iamo. 

Un a l t ro p r o b l e m a che des idero af­
frontare r i g u a r d a la re lazione fra impegni 
e debi to , cui il do t to r Monorchio h a 
accennato , poiché di essa ho avu to occa­
sione più volte di cogliere il senso m a 
non il det tagl io . Le chiedo, quindi , di 
spiegarci nel m o d o p iù preciso possibi le 
qual è il re la t ivo meccan i smo : secondo la 
mia valutazione, Yimpegno di spesa non 
dovrebbe incidere sul debi to , nel senso 
che ques t 'u l t imo cor r i sponde a dei saldi 
di cassa e di tesorer ia pe r dei dena r i che 
sono stat i già spesi ed ovv iamente quie­
tanzat i , pe r cui non dovrebbe essere 
con templa to l ' impegno. Tut tavia , penso 
che vi sia u n meccan i smo pe r il qua le la 
re lazione t r a impegn i e debi to si eviden­
zia: sa rebbe qu ind i bene quant i f icare ta le 
relazione pe r q u a n t o r i gua rda l 'u l t imo 
decennio. Se i lavori sono s tat i eseguit i e 
non sono stat i paga t i , a r igore, s iccome le 
emissioni di t i toli di S ta to pe r il debi to 
pubbl ico si fanno sol tanto in re lazione ai 
saldi di cassa, va cons idera to che gli 
impegni non sono n a t u r a l m e n t e saldi di 
cassa. La prego, pe r t an to , di a iu ta rc i a 
capi re megl io ta le aspet to . 

Vorrei poi r icevere u n a precisazione su 
un ' a l t r a quest ione. Vi sono s ta te a lcune 
valutazioni da pa r t e del Governo sugli 
effetti dei decret i legislativi collegati al le 
leggi delega (ho let to in propos i to a lcuni 
art icoli m a desidererei r icevere a lcune 
precisazioni da pa r t e sua), pe r cui vorrei 
r icevere a lcuni da t i quant i t a t iv i sugli 
effetti previst i e su quell i che in questo 
m o m e n t o si possono d ich ia ra re accer ta t i , 
in base al la frazione di esper ienza che è 
s ta ta compiu t a ed alle previs ioni pe r il 
futuro. 

Per q u a n t o r i g u a r d a poi u n a valu ta­
zione di t ipo storico, vorrei avere, se 
possibile, u n a conferma dal ragioniere 
generale dello S ta to su q u a n t o m i è 
accaduto di sostenere con da t i accompa­
gnat i da tabel le . Confrontando l ' I tal ia con 

tu t t i i p r inc ipa l i paes i industr ia l izzat i , ed 
a s s u m e n d o qua le m e t r o di confronto la 
curva delle espressioni a n n o pe r a n n o del 
r a p p o r t o fra PIL e spesa pubb l i ca (fatta 
ugua le ad u n o pe r il p r i m o anno , con le 
re la t ive var iaz ioni negli ann i successivi, 
in t e rmin i costanti) , e l ' a l t ra curva, sem­
p re con il PIL al denomina to re non con 
le en t ra te al n u m e r a t o r e , r i sul ta anche a 
lei che la d i s tanza t r a le due curve nel 
nos t ro paese è la p iù g rande pe r gli 
u l t imi q u a r a n t a n n i r i spet to a tu t t i i paesi 
indust r ia l izza t i ? 

Per cert i versi, anzi , il d ivar io fra le 
due curve è circa il doppio di quello 
esistente pe r tu t t i gli a l t r i paesi , nel senso 
che è s ta ta non lon tana da uno la 
re lazione fra la cresci ta del PIL e la 
cresci ta della spesa, m e n t r e è s ta to spesso 
sot to l 'uni tà , e c o m u n q u e non in t e rmin i 
proporz ional i , il r a p p o r t o fra la cresci ta 
delle en t ra t e e del PIL. Questo è il da to 
cui b isogna fare r i fer imento q u a n d o ci si 
d o m a n d a perché si è c rea to il debi to : 
compless ivamente , l ' a n d a m e n t o fiscale 
nel nos t ro paese è s ta to difforme r ispet to 
agli a l t r i paesi , in re lazione al PIL ed al la 
spesa. 

La press ione fiscale è n a t u r a l m e n t e 
mol to a u m e n t a t a da q u a n d o il debi to 
pubb l ico è s ta to governa to in reg ime di 
divorzio dal la Banca d ' I ta l ia : lo spar t iac­
que storico è infatti r app re sen t a to dal 
divorzio fra il Tesoro e la Banca d 'I tal ia, 
che r isale, se non erro , al 1982. Da q u u l a 
d a t a le forme di f inanz iamento del debi to 
sono s ta te di u n cer to t ipo e, con riferi­
m e n t o al debi to accumula to da a l lora ad 
oggi, u n po ' p iù del 60 pe r cento è 
cost i tui to dagl i interessi paga t i sul debi to : 
questo, a lmeno , è q u a n t o m i r isul ta . 

BRUNO SOLAROLI. Dot tor Monor­
chio, n a t u r a l m e n t e lei ci consent i rà di 
e sp r imere opinioni che possono essere 
pa rz i a lmen te mot iva te r i spet to al la sua 
relazione, in q u a n t o non a b b i a m o avuto 
la possibi l i tà di leggerla p r i m a e di avere 
qu ind i u n q u a d r o p iù esa t to del contesto 
nel qua le si col locano le sue valutazioni . 

D 'a l t ronde, non desidero svolgere par­
t icolar i considerazioni m a sempl icemente 
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r ip rendere a lcune quest ioni poste da lei 
stesso. Capisco, pe r esempio, il calore con 
il qua le lei difende la spesa pe r beni e 
servizi: la capisco, anche se sono convinto 
che la s i tuazione possa non essere così 
d isas t rosa come lei la d ipinge. 

ANDREA MONORCHIO, Ragioniere ge­
nerale dello Stato. Vivo l ' amminis t raz ione , 
ecco perché la difendo. Non ho negozi e 
vivo ne l l ' ammin i s t r az ione . 

BRUNO SOLAROLI. Io g u a r d o ai dat i , 
pe r esempio al la p r i m a relazione t r ime­
strale di cassa (anche se a b b i a m o già la 
seconda), che cont iene il consunt ivo 1992 
e la s t ima pe r il 1993: nel l ' acquis to di 
beni e servizi si passa da 22.125 mi l ia rd i 
del 1992 a 26.400 nel 1993, con u n 
a u m e n t o del 19,3 pe r cento . Non mi 
s e m b r a u n a u m e n t o di poco conto, anche 
se su di esso incide fra l 'a l t ro il m a n c a t o 
p a g a m e n t o nel 1992 di c i rca 2 mi la 
mi l ia rd i pe r q u a n t o r i gua rda i cespiti 
relat ivi alle en t ra te e così via, che chia­
r a m e n t e vengono collocati nel b i lancio 
1993. Vi è, quindi , da compiere u n a 
decur taz ione , m a anche dopo di essa 
s i amo c o m u n q u e di fronte ad u n a u m e n t o 
super iore ai 2 mi l a mi l i a rd i t ra il 1992 ed 
il 1993... 

ANDREA MONORCHIO, Ragioniere ge­
nerale dello Stato. Se lei h a compresso i 
p a g a m e n t i del 1991, q u a n d o p a g a le 
relat ive s o m m e ? 

B R U N O SOLAROLI. Non ho de t to che 
non devono essere paga te ; ho det to che 
l ' aumen to è super iore ai 4 mi la mi l ia rd i 
e che, se tolgo i 2.200 cui lei faceva 
r i fer imento, r i m a n e c o m u n q u e u n au­
m e n t o super iore ai 2 m i l a mi l i a rd i nelle 
d isponibi l i tà del 1993 r i spet to alle dispo­
nibi l i tà del 1992. 

Voglio anche osservare che, pe r svol­
gere il suo r ag ionamento , sa rebbe inte­
ressante che lei ci fornisse un ' a l t r a tabel-
l ina con le proiezioni dei g rand i capitol i 
di spesa a pa r t i r e dal l ' in iz io degli ann i 
o t tan ta , pe r sapere di q u a n t o è a u m e n t a t a 
la spesa pe r beni e servizi, di q u a n t o sono 

a u m e n t a t i i t rasfer iment i alle regioni, agli 
ent i locali, a l la san i tà e come tu t to ciò si 
r a p p o r t a a l l ' aumen to delle ent ra te , del 
PIL e del la spesa complessiva dello Sta to . 

P o t r e m m o così cominc ia re a renderc i 
conto degli a n d a m e n t i reali , perché lei 
non m i p u ò di re che nel 1980 si spende­
vano 24 mi la mi l i a rd i pe r la sani tà e nel 
1994 sono previst i 94 mi la mi l ia rd i . Dal 
1980 al 1994 sono passa t i quat tordic i 
ann i : nel f ra t tempo, di quan to è aumen­
t a t a l ' inflazione, di q u a n t o è a u m e n t a t o il 
PIL, di q u a n t o sono a u m e n t a t e le en t ra te 
dello S ta to ? Rispet to a questo, come si 
colloca la spesa san i ta r ia ? Dai da t i che 
leggo mi s e m b r a che si m a n t e n g a su u n 
livello da l 6 al 7 per cento del PIL. 

Tralascio u n a serie di a l t r i ragiona­
ment i , che s e m m a i r ip renderò in u n 
m o m e n t o successivo. Ri tengo, comunque , 
che sul la spesa pe r beni e servizi di 
ques t ' anno sia possibile un 'operaz ione di 
conten imento , con tu t t i i p rob lemi che 
essa compor ta ; d 'a l t ronde , i tagli ai t ra­
sferimenti sono u n a l t ro p rob l ema collo­
cato a l t rove. 

Se u n s indaco a m e t à anno si t rova di 
fronte ad u n a decur taz ione del trasferi­
men to , h a u n p r o b l e m a serio, perché ha 
impegna to u n a pa r t e del bi lancio preven­
tivo e deve t rovare il m o d o per far 
q u a d r a r e i conti , senza n e p p u r e avere la 
possibi l i tà delle m a n o v r e e delle mano­
vrine, che sono invece pra t icabi l i per 
quan to r i g u a r d a il b i lancio dello Sta to . 

Vorrei por le un ' a l t r a d o m a n d a , che 
non vorrei appar i sse imper t inen te e che 
c o m u n q u e ta le non vuole essere: qual i 
sono le regole di spesa pe r l 'acquisto di 
beni e servizi ? Si t r a t t a di u n interroga­
t ivo i m p o r t a n t e che occorre sciogliere, 
a l t r iment i con t inu i amo a rega lare con­
senso - ed io r i tengo in m o d o sbagl ia to e 
d is tor to r i spet to ai p rob lemi che si pos­
sono por re pe r lo S ta to - al cent ro no rd 
del paese . Io apprezzo la sua professio­
na l i t à e disponibi l i tà , m a r i scont ro - la 
m i a p u ò anche essere u n a le t tu ra sba­
gl ia ta - u n p u n t o di res is tenza central i -
stica. Mi s e m b r a infatti che sia o r m a i 
diffusa la cu l tu ra secondo la qua le pe r 
r i sanare il debi to dello S ta to bisogna 



SEDUTA DI MARTEDÌ 6 LUGLIO 1993 113 

responsabi l izzare tu t t i i cent r i di spesa: 
regioni, comuni , province, san i tà e, ag­
giungo, la scuola ed i minis te r i . 

Lei h a pa r l a to di spese i l legit t ime, m a 
poss iamo forse sostenere che il q u a d r o 
offerto da i min i s te r i sia t r anqu i l lo ? In 
base alle poche quest ioni che g iungono al 
nos t ro e same - l 'u l t imo esempio è la 
n o r m a rela t iva al Minis tero degli affari 
esteri - s e m b r a che die t ro i singoli 
dicaster i si n a s c o n d a n o scenar i preoccu­
pant i , che conosc iamo solo pa rz i a lmen te , 
per sent i to dire, pe r le voci che ci 
g iungono. Va supera to il consocia t iv ismo 
s indacale e va beniss imo, m a il p r o b l e m a 
è c a m b i a r e l ' impostaz ione delle quest ioni . 
Facc iamo conta re i d i r igent i dei minis ter i , 
d i a m o loro un budget da gest ire con u n 
rendiconto , m a la ro t t u r a d a compie re è 
forte: si t r a t t a di supera re il vecchio 
cen t ra l i smo e responsabi l izzare i centr i di 
spesa, m a n t e n e n d o pe rò u n s i s tema fi­
scale un i ta r io . 

È u n p r o b l e m a di democraz ia , di 
nuovo r a p p o r t o t r a elet tori ed eletti , in 
direzione del r i s a n a m e n t o del debi to p u b ­
blico. Credo infatti che nel cen t ra l i smo 
vada ind iv idua ta u n a grave responsabi l i tà 
per il debi to pubbl ico cresciuto ai livelli 
a t tua l i . Mi r endo conto che esistono al t r i 
p rob lemi in re lazione alle zone debol i ed 
a quelle forti, pe r cui occorre t rovare 
forme di r iequi l ibr io . Su ques ta esigenza 
sono per fe t tamente d 'accordo: non voglio 
cer to sganciare i forti da i deboli pe r 
d iment ica re quest i u l t imi ; voglio sgan­
ciarl i pe rché i forti sono in g r ado di 
compete re ed a n d a r e avant i , a i u t a n d o nel 
con tempo i deboli ad acquis i re gli ele­
men t i necessar i al loro svi luppo. 

Vi è u n ' a l t r a ques t ione che des idero 
por re con r i fer imento al t ras fer imento di 
r isorse alle imprese . Credo che in p ropo­
sito vada compiu t a qua lche ch ia r imen to . 
Innanz i t u t to b i sognerebbe supe ra re que­
sta d ic i tura generica . Rispet to a tal i 
quest ioni vi è anche u n da to di s tan­
chezza che occorre cons iderare . Bisogna 
dis t inguere r isorse che vanno alle imprese 
e quelle che v a n n o alle az iende di Sta to , 
anche se a lcune di ques te sono pr ivat iz­
zate. Se si p rocede ad al ienazioni , le 

r isorse in en t r a t a possono r imane re agli 
enti , r ipu lendo il b i lancio dello Sta to 
degli oner i che in esso sono ancora iscrit t i 
e che invece, ne l l ' ambi to del possibile e 
con la necessar ia g radua l i t à , debbono 
essere trasferi t i . 

Concludo accennando al p r o b l e m a dei 
tassi di interesse. Il do t tor Monorchio si 
è riferito ad Amato ed a Carli . Ma chi gli 
h a imped i to di abbas sa re i tassi ? Mi 
r endo conto che questo non r i en t rava 
nel la loro potestà , pe rché ta le potere, 
come r icordava il collega Castagnola, è 
collocato presso la Banca d 'I tal ia , m a 
al lora, vi è s ta to u n i m p e d i m e n t o da 
pa r t e della Banca d ' I ta l ia o anche qui si 
è resist i to su u n a posizione vecchia che, 
aggiungo, a n d a v a supe ra t a p r ima , ri­
spet to al m o d o di affrontare i p rob lemi 
dello svi luppo e del r i s a n a m e n t o del 
bi lancio; posizione vecchia perché si è 
con t inua to con u n a impos taz ione poli t ica 
fondamen ta lmen te mone ta r i s t a e perché, 
anche nei t e m p i p iù recenti , mi s embra 
ce ne s t i amo l ibe rando solo oggi, a b b i a m o 
d imos t r a to u n codismo nei confronti del­
l 'Europa o di chi in essa è egemone, che 
a m io giudizio non ci serve. 

Oggi s i amo ad tasso un i t a r io di sconto 
del 9 pe r cento, m a i tassi p ra t ica t i dal le 
banche sono a l t r i . Vi è u n p r o b l e m a serio 
di in tervento : q u a n d o il top rate è al 18 
pe r cento con u n tasso un i t a r io di sconto 
del 9 pe r cento, la s i tuazione m i preoc­
cupa . 

GIOVANNI ZARRO. Bisogna conside­
r a r e il prime rate. 

BRUNO SOLAROLI. Certo, ma , consi­
d e r a n d o anche l ' abbassamen to interve­
nu to ieri, a b b i a m o u n tasso di sconto del 
9 pe r cento m e n t r e i tassi tedeschi e 
francesi sono del 6,75 pe r cento ed il 
nos t ro tasso di inflazione è inferiore. È 
m a n c a t o il coraggio, perché non si è 
anda t i p iù in fretta ? Soffriamo di u n a 
s i tuazione economica difficile... 

ANDREA MONORCHIO, Ragioniere ge­
nerale dello Stato. H o det to che e m e t t i a m o 
80 mi l a mi l i a rd i al mese : p iù ch ia ro di 
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così ! Il coraggio qua le deve essere ? Il 
coraggio è di abbassa re i tassi , pe rò si 
sappia anche che il sot toscr i t tore compie 
u n a rb i t raggio e nel m o m e n t o in cui i 
tassi si dovessero abbassa re al p u n t o in 
cui ci fosse il rifiuto delle sottoscrizioni. . . 

BRUNO SOLAROLI. Le pongo u n a 
d o m a n d a : se ca lano i tassi , gli i ta l iani 
dove investono ? Qui scon t i amo le conse­
guenze di de t e rmina t e pol i t iche. Poss iamo 
essere d ' accordo o in disaccordo, m a mi 
s embra che qua lche segnale di novi tà 
venga m a t u r a n d o in questo per iodo. 

Concludo ponendo u n a d o m a n d a : se 
considero le en t ra t e che si s t anno realiz­
zando nel 1993, r i scont ro che l 'anda­
men to tendenzia le nel la d o m a n d a , p r i m a 
del p a g a m e n t o di g iugno e nonos tan te 
l ' andamen to del l 'economia, è posi t ivo. Le 
ent ra te , riferite a maggio , sono cresciute 
del 7,5 pe r cento; posso calcolare u n a 
sot tos t ima de l l ' en t ra ta per il 1993 di circa 
5.500 mi l ia rd i . Dopo il p a g a m e n t o di 
giugno, sulla base delle informazioni for­
ni te da l Minis tero delle finanze - m a 
sa rebbe in teressante avere da lei qua lche 
informazione p iù esaust iva al r igua rdo -
l ' aumen to delle en t ra t e r i spet to alle pre­
visioni è di c i rca 10 mi la mi l i a rd i : 
ev iden temente le misu re ado t ta te l ' anno 
scorso ( minimum tax, nuovi coefficienti 
ca tas ta l i e r ipr i s t ino delle a l iquote IRPEF 
del 1989, eccetera) s t anno d a n d o r isul ta t i 
di prel ievo fortissimi. 

Vi è già, quindi , u n a n d a m e n t o posi­
tivo (nonostante la cong iun tu ra negat iva 
del l 'economia) , anche pe r il forte incre­
m e n t o delle en t ra t e : ques t ' u l t imo dato , 
ovviamente , r app re sen t a u n e lemento po­
sitivo pe r la spesa pubb l i ca - pe r gli 
i ta l iani , n a t u r a l m e n t e , il discorso è di­
verso - , che sa rà anche la base di 
r i fer imento pe r il 1994, a poli t iche im­
m u t a t e . 

Per q u a n t o r i gua rda gli interessi , inol­
tre, se l ' a n d a m e n t o è quel lo indica to 
da l l ' abbas samen to del tasso di sconto al 9 
per cento e se qualcosa di posi t ivo si 
ve r rà u l t e r io rmen te a p r o d u r r e nel corso 
de l l ' anno, la spesa pe r interessi s t ima ta 
pe r il 1994 po t r à for temente abba t te r s i . 

Dove voglio a r r ivare , in sos tanza ? Non so 
se il dot tor Monorchio si possa p ronun­
ciare al r iguardo , m a mi s e m b r a che, 
g u a r d a n d o a l l ' a n d a m e n t o delle en t ra te 
del 1993 e al la r iduzione della spesa pe r 
gli interessi nel 1994 in conseguenza 
de l l ' abbassamen to dei tassi , la m a n o v r a 
possa essere resa compat ib i le con l 'anda­
m e n t o negat ivo del l 'economia; r i tengo, 
anzi , che si possano met te re in moto 
anche a lcuni e lement i di sostegno dei 
consumi e della d o m a n d a . 

Il da to che m i preoccupa , infatti, è che 
s iamo di fronte ad u n a rea l t à nel la quale, 
pe r la p r i m a volta dal dopoguerra , i 
consumi ca lano (secondo le s t ime dal lo 
0,5 all '1,7 pe r cento, se non erro, il che 
significa in m i su ra consistente) . Ritengo, 
quindi , che si present i u n p rob lema : 
a b b i a m o con t ra t to u n pres t i to comuni ta ­
r io che ci obbl iga non solo ad un certo 
fabbisogno complessivo, il che sa rebbe 
comprens ib i le , m a a d avanzi p r imar i , pe r 
cui ci s i amo di nuovo legati le m a n i . 
Abbiamo, in sostanza, compiu to u n a 
scelta poli t ica sbagl ia ta : mi d o m a n d o , 
quindi , ponendo il p r o b l e m a e non d a n d o 
u n a soluzione, se convenga r inegoziare il 
prest i to , o r inunciarv i , pe r avere p iù 
l iber tà r ispet to al la s i tuazione nel la quale 
ci t rov iamo. Altr iment i , ci cos t r ingeranno 
a m a n o v r e ancora p iù pesant i , che po­
t r a n n o forse incidere nega t ivamente sulla 
fase recessiva che a t t r aversa la nos t ra 
economia, q u a n d o a v r e m m o invece biso­
gno di m a n o v r e che a iu t ino l 'economia ed 
in questo m o d o contengano anche il 
debi to, poiché va c o m u n q u e m a n t e n u t o 
fermo il vincolo del suo r id imens iona­
men to . Vorrei al r igua rdo u n a valu taz ione 
da pa r t e del do t tor Monorchio . 

GIOVANNI ZARRO. Signor pres idente , 
devo di re di avere qua lche imbarazzo , 
perché avendo ascol ta to p r i m a la rela­
zione del ragioniere generale dello S ta to 
e poi la controre laz ione del l 'onorevole 
Solaroli , non so a chi po r r e le mie 
d o m a n d e , se al p r i m o o al secondo. 
Tut tavia , se l 'onorevole Solaroli non m e 
ne avrà, le po r rò al ragioniere generale 
dello Sta to . 
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Le mie d o m a n d e s a r a n n o forse stu­
pide, m a pe r chi non è avvezzo ai 
m e a n d r i della f inanza pubb l i ca è difficile 
or ientars i . Persona lmente , rag iono nel se­
guente m o d o : qua l è la condizione nor­
ma le di buona sa lu te della f inanza p u b ­
blica ? Per q u a n t o a b b i a m o ascol tato, ta le 
condizione si verifica q u a n d o la f inanza 
pubbl ica a s sume u n asset to in base al 
quale tu t te le en t ra t e coprono le spese 
corrent i , m e n t r e p e r m a n e u n m i n i m o di 
possibi l i tà di i ndeb i t amen to pe r le spese 
d ' inves t imento . Se le en t ra te t r ibu ta r i e 
sono di c i rca 430 mi la mi l i a rd i e quelle 
complessive sono di poco super ior i ai 500 
mi la mi l ia rd i , t racc io u n a l inea e mi dico 
che d o v r e m m o avere 500 mi l a mi l i a rd i di 
spese corrent i e casomai u n 3 pe r cento 
del PIL di spese d ' inves t imento f inanziate 
in d isavanzo. D o v r e m m o al lora avere u n 
bi lancio con 500 mi la mi l i a rd i di spese 
corrent i e 50 mi la mi l i a rd i di spesa in 
conto capi ta le , pe rché se il PIL è di 1 
mil ione 600 mi la mi l i a rd i il 3 pe r cento 
è pa r i a circa 50 mi l a mi l ia rd i . 

Il do t tor Monorchio , g ius tamente , ci 
invita a gua rda re , p iù che al debi to 
pubbl ico , alle spese, ed a g iudicare , 
quindi , il debi to pubb l i co a t t raverso la 
lente delle spese pubb l i che . Le chiedo, 
a l lora: le macrovoci degli s t ipendi , delle 
pensioni , degli acquis t i di beni e servizi, 
degli interessi , eccetera, come po t r ebbe ro 
essere tu t te compa t t a t e pe r a r r iva re a 500 
mi la mi l ia rd i , e non ad u n a l i ra di p iù ? 
Cosa tagl iare , al lora, se è possibile ta­
gl iare (parola, pera l t ro , b ru t t a ) ? Oppure 
come si p u ò incidere su quel la che il 
do t tor Monorchio indica come la voragine 
non ancora co lma ta delle spese pe r t ra­
sferimento ? Faccio r i fer imento a sani tà , 
previdenza, f inanza locale e regionale , 
anche se devo osservare che, a l m e n o pe r 
le cose che ci s i amo det t i in ques ta stessa 
sede l ' anno scorso, non d o v r e m m o avere 
ques t ' anno p rob lemi pe r la sani tà . Ab­
b i a m o infatti sos tanz ia lmente de t to alle 
regioni : « Questi sono i soldi, poi vi 
d i a m o la tassa au tomobi l i s t ica e u n a 
manovr ina sui cont r ibu t i sociali, m a tu t te 
le spese che farete in p iù s a r a n n o le 

vostre e non dovrebbero r icadere sul 
b i lancio dello S ta to ». 

Questo, a lmeno , e ra il r ag ionamen to 
che svolgevamo l ' anno scorso, anche se 
esso non era riferibile pu re al la previ­
denza : non a b b i a m o infatti de t to analo­
g a m e n t e a l l ' INPS: « Ti d i a m o quest i soldi 
e poi te la vedi tu, m a n o v r a n d o cont r ibut i 
e pres taz ioni ». Per l ' INPS, quindi , è 
possibi le prevedere u n o sfondamento , che 
invece m i so rp renderebbe a lquan to pe r la 
sani tà . 

Una d o m a n d a di appendice , collegata 
al la precedente , è la seguente . Noi, come 
n o t a m m o anche l ' anno scorso, s t i amo in 
qua lche m o d o c a m b i a n d o la cost i tuzione 
economica del paese perché assegnamo 
u n a cer ta cifra agli ent i locali, che se 
vogliono spendere di p iù devono svolgere 
u n a d e t e r m i n a t a pol i t ica di prelievi se­
condo la p rop r i a responsabi l i tà , sot topo­
sta al vaglio degli elet tori . Ci s i amo 
fermat i all 'ICI e non s i amo più anda t i 
avan t i : in fondo, agli ent i locali d i a m o il 
get t i to dell 'ICI, che credo non sia tant is ­
simo.. . 

LUIGI CASTAGNOLA. Come non è 
t an t i s s imo ? L'ICI è s ta ta super iore alle 
previs ioni ! 

GIOVANNI ZARRO. Sì, m a non è 
a b b a s t a n z a pe r po te r d i re agli enti locali: 
« Fa te da soli », come a b b i a m o fatto per 
la san i tà nei confronti delle regioni . 
P robab i lmente , b isognerà in terveni re an­
cora sul la p rev idenza : dovremo forse 
« s p a l m a r e », o d is t r ibui re , i 60 mi la 
mi l i a rd i cui h a fatto r i fer imento il dot tor 
Monorchio su coloro che p r e n d e r a n n o la 
pensione, o che oggi versano cont r ibut i 
pe r aver la success ivamente , in m o d o da 
e l iminare de t e rmina te spese. Tut tavia , re­
s terebbe in qua lche m o d o u n o sbi lancio 
di 200 mi l a mi l i a rd i di l ire: se suppo­
n i a m o di togliere 100 mi la mi l i a rd i al la 
san i tà ed al t r i 50-60 mi l a mi l ia rd i , reste­
r ebbero 160 mi l a mi l ia rd i a fronte di 
c i rca 300 mi la mi l ia rd i . Resterebbe, dun­
que, ancora u n 50 pe r cento, che forse 
po t r ebbe r i gua rda re gli interessi , anche se 
non lo so e in ter rogo al r i gua rdo il dot tor 
Monorchio . 
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Passando dal d i savanzo economico al 
debi to pubbl ico r a p p o r t a t o a l l ' accordo di 
Maast r icht , va r i corda to che l ' I tal ia do­
vrebbe avere nel 1997 u n debi to pubbl ico 
pa r i al 60 pe r cento del PIL. Conside­
r a n d o il PIL pa r i a 1 mi l ione 600 mi la 
mi l ia rd i , si t r a t t e rebbe di po r t a re il de­
bi to pubb l ico a circa 1 mi l ione di mi ­
l iardi : d o v r e m m o quindi abba t t e r e il de­
bi to pe r 700 mi l a mi l i a rd i di l ire. 

Non so come sia possibile farlo, non so 
se tal i indicazioni s iano cogenti o se 
debbano o possano essere r inegoziate; 
può dars i che abb ia sbagl ia to a leggere o 
ad in te rpre ta re le car te di Maast r icht , 
anche perché non s i amo ar r iva t i al la 
s tabil izzazione, pe r cui anche sotto questo 
profilo chiedo lumi : come si po t rà fare, 
secondo la Ragioner ia generale dello 
Stato, pe r r i spe t ta re i canoni de t ta t i a 
Maas t r ich t ? 

Desidero porle u n ' a l t r a d o m a n d a ri­
gua rdo al la r i forma del bi lancio. Lei non 
è s ta to ascol ta to pe r q u a n t o r i gua rda il 
decreto-legge n. 155, m a in comi ta to ri­
s t re t to si è fatto u n po ' di spet tacolo su 
dove tagl ia re e lei, che è esper to , queste 
cose può i m m a g i n a r l e megl io di me . 
Perché non impos t i amo u n bi lancio pe r 
p r o g r a m m i e proget t i , così come preve­
dono le leggi nn . 468 e 362 in m o d o che, 
a m e t à anno , se si r ende necessar ia u n a 
m a n o v r a si p u ò in tervenire sui modu l i di 
spesa o di en t r a t a ? Mi sembre rebbe u n a 
s t r ada p iù raz ionale che non discutere 
sul l 'ent i tà del la r iduz ione dei trasferi­
men t i agli ent i locali, se d e b b a essere il 
3 o il 4 pe r cento, che ci r ende oggetti­
v a m e n t e ridicoli ; così m i sento q u a n d o 
cerco di spiegare ques to m o d o di proce­
dere ai mie i elettori , che non r iescono a 
comprende re il nos t ro c o m p o r t a m e n t o . 
Anch'io, ad esempio, ho ascol ta to l ' inter­
vento mol to responsabi le svolto in au la 
da l la collega Moioli m a come c i t tad ino 
credo avrei avu to g rand i difficoltà a 
convincermi che non si t ra t tasse di u n 
in tervento sul b i lancio di Mar te . 

In sintesi, la p r i m a d o m a n d a r i gua rda 
il d i savanzo economico r a p p o r t a t o al 
concet to di san i tà del la f inanza pubbl ica ; 
la seconda r i g u a r d a il debi to pubbl ico 

r appo r t a to a Maas t r ich t e la te rza ri­
g u a r d a la r i forma del bi lancio ed la 
possibi l i tà di a t t ivare u n a p rocedura che 
sia più comprens ib i le da pa r t e degli 
elet tori che h a n n o non so se la buona o 
la cat t iva grazia di eleggerci ancora . 

RAFFAELE VALENSISE. Pur t roppo 
non ho po tu to leggere la nota scr i t ta del 
dot tor Monorchio, perché non ci è s ta ta 
ancora d is t r ibui ta , m a il grafico che ci è 
s ta to da to è e loquente . Cercherò quindi di 
por re a lcuni p rob lemi facendo tesoro de­
gli in tervent i autorevol i dei colleghi. 

R icord iamo tu t t i che lo scopo princi­
pa le del l ' invenzione in I ta l ia della legge 
f inanziaria, sul model lo di quan to era 
s ta to real izzato in al t r i paesi , fu di 
res t i tu i re elast ici tà al b i lancio. Poiché il 
b i lancio ha u n a sua r igidi tà - si sosteneva 
- i n t roduc i amo lo s t rumen to della legge 
f inanziaria; si a r r ivò così nel luglio 1978 
a ques ta invenzione, r i spet to al la quale la 
m i a pa r t e poli t ica osservò subi to che essa 
p resupponeva due e lement i : s tabi l i tà po­
litica e capac i tà p r o g r a m m a t o r i a come 
prodot to di ta le s tabi l i tà . Dobb iamo 
quindi tenere presente , se vogl iamo com­
prende re i p rob lemi che a b b i a m o di 
fronte, che a b b i a m o alle spal le 14 anni in 
cui le leggi f inanziarie sono s ta te « figlie » 
di u n a ins tabi l i tà con t inua a cui si è 
a ccompagna t a un ' i ncapac i t à p r o g r a m m a ­
tor ia che h a ragg iun to i vertici del l ' im­
possibile e de l l ' assurdo indicat i nel gra­
fico di cui dicevo. 

Il collega Zar ro ha per fe t tamente ra­
gione, m a noi avevamo avver t i to che la 
creazione di centr i non responsabi l i di 
spesa, che possono erogare fondi m a non 
sono censurabi l i nel la loro « au tonomia », 
e ra u n er rore che avrebbe p rodo t to u n a 
massa di t rasfer iment i . Alla base della 
s i tuazione a t tua le vi è d u n q u e u n a re­
sponsabi l i tà s t ru t tu ra le con cui d o b b i a m o 
fare i conti se vogl iamo - r ipe to -
comprende re i p rob lemi . Il ragioniere 
generale dello S ta to non p u ò farsi car ico 
di t rasformazioni s t ru t tu ra l i che non ri­
g u a r d a n o i suoi compi t i , m a a lui, dopo 
questa necessar ia p remessa s tor ica e dopo 
aver r icorda to come nel corso del t e m p o 
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a b b i a m o denunc ia to ta le s i tuazione, vor­
rei por re a lcune d o m a n d e . 

Ricordo che in sede di approvaz ione 
della legge n. 362 la m i a pa r t e poli t ica 
propose di far precedere la sessione di 
bi lancio da u n a di p r o g r a m m a pe r valo­
r izzare il m o m e n t o de l l ' a sses tamento di 
bi lancio con u n a r icognizione delle r isorse 
e delle d o m a n d e ed ind iv iduare le con­
seguenti possibi l i tà di r isposta; quel la 
p ropos ta di u n a sessione di p r o g r a m m a 
non ha avu to fortuna; è giusto e logico 
visto che si t r a t t ava di u n a p ropos ta di 
m ino ranza e ci s i amo dovut i acconten ta re 
del l 'ar t icolo W-ter del la legge n. 468 così 
come corre t to da l la legge n. 362 che 
indica il m o d o pe r f inanziare la m a n o v r a 
economica, che non è cer to quel lo del 
debi to. A fronte delle nuove usci te vi 
devono essere en t ra t e o m e n o uscite, m a 
quel l 'ar t icolo è il p iù violato da pa r t e 
delle maggioranze , non cer to da pa r t e 
nos t ra che questo a b b i a m o denunc ia to da 
t empo . 

Chiedo a l lora al ragioniere generale 
dello S ta to come sia possibi le incidere 
sulla m a s s a dei t rasfer iment i . Lo si p u ò 
fare con in tervent i di ca ra t t e re s t ru t tu ra le 
non cer to p roponendo da d o m a n i u n 
a b b a t t i m e n t o del 20 pe r cento degli sti­
pendi e pensioni . Una m i s u r a di ques to 
genere non è pra t icabi le , fu app l i ca ta in 
al tr i t empi , in re lazione ad u n a congiun­
tu ra in ternaz ionale diversa; p r i m a e a 
r idosso del la g r ande crisi del 1929 fu 
real izzata un 'operaz ione di ques to genere 
e r isul tò anche posit iva, come è scri t to 
nei l ibri di s tor ia del l ' economia; m a 
questo è u n a l t ro discorso. 

Per quan to r i gua rda la previdenza , lei 
ha pa r l a to di 60 mi l a mi l i a rd i di contr i ­
bu to in tegra t ivo dello S ta to . D o m a n d o 
al lora: è m a i possibi le non accorgers i che 
il s i s tema a r ipar t iz ione è la ma t r i ce della 
patologia previdenzia le ? Il do t to r Monor-
chio h a accenna to a l l ' a l l ungamen to della 
vi ta media , di cui d o b b i a m o essere ben 
content i ; so l tanto Giovanni Mosca scri­
veva che « Non è ver che sia la mor t e il 
peggior di tu t t i i mal i , è il sollievo dei 
mor ta l i ». Per r i sanare la previdenza , non 
d o v r e m m o cer to ausp ica re u n a u m e n t o 

del la mor ta l i t à , pe rò si dovrebbe quan to 
m e n o s tud ia re la possibi l i tà di r icost ruire 
la p rev idenza r iconducendola al la sua 
forma originale, che è quel la a capital iz­
zazione. 

Per qua le ragione la p rev idenza ha 
bisogno del con t r ibu to in tegra t ivo ? Per­
ché b isogna paga re pensioni ad u n a 
p lu ra l i t à di soggetti che non h a n n o ver­
sa to cont r ibut i , o che supe rano nel godi­
m e n t o del la pens ione q u a n t o h a n n o pa­
ga to nel corso del l 'a t t iv i tà . Per tali ra­
gioni v iv iamo u n per iodo di patologia 
del la previdenza . È possibile, però , che 
non si possa to rna re l en tamen te al si­
s t ema a capi ta l izzazione ? Una r isposta 
mi dovrebbe essere d a t a e non sol tanto 
dal ragioniere generale dello S ta to sul 
p i ano tecnico, pe rché è a t t ua lmen te all 'e­
s a m e del P a r l a m e n t o la cos iddet ta m a n o -
vr ina , che blocca con u n pres t i to forzoso 
le r isorse degli enti previdenzia l i dei 
lavora tor i au tonomi , i qual i ope rano 
u g u a l m e n t e con il s i s tema a r ipar t iz ione . 
Questa è la real tà , m a si va nel senso 
inverso, a causa della voraci tà della 
manovr ina . 

Un 'a l t r a d o m a n d a r i gua rda la sani tà : 
non voglio fare facile demagogia r ichia­
m a n d o la c ronaca dei giornal i , m a che i 
prezzi dei farmaci fossero « ma la t i » lo 
a b b i a m o sent i to anche in ques ta Commis­
sione. Devo da re a t to che il povero 
Donat-Catt in, dal quale ci d iv idevano 
mol te cose, aveva messo il d i to sulla 
p iaga, m a poi come min i s t ro della sani tà 
scomparve : minacc iò infatti , p ropr io in 
ques ta sede, d u r a n t e l ' esame di u n dise­
gno di legge f inanziaria , che se non si 
fosse ridefinito il p ron tua r io , la forni tura 
delle medic ine si sa rebbe l imi ta ta a 
quelle del la Organizzazione mondia le 
del la sani tà . S i a m o di fronte ad u n 
b u b b o n e pe r q u a n t o r i gua rda i trasferi­
men t i a l la sani tà : o ra sono stat i s tudia t i 
de t e rmina t i r imedi , come quello di cari­
ca re ai c i t tadini e alle regioni il disa­
vanzo, m a si t r a t t a c o m u n q u e di un ' a l t r a 
delle voci di t ras fer imento che concorrono 
al la curva impress ionan te d isegnata sul 
d i a g r a m m a e loquent i ss imo che ci ha for­
ni to il do t tor Monorchio . 
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Per q u a n t o concerne i t rasfer iment i 
alle imprese , sono al la Camera da tan­
t iss imi ann i ( tant 'è vero che, se sa rà 
confermato l ' e m e n d a m e n t o Sci voletto, 
che ci farà « scivolare » verso la mer i t a t a 
pensione, in quan to prevede u n m a n d a t o 
p a r l a m e n t a r e m a s s i m o di 15 anni , sarò 
fra i p r imi a doversene a n d a r e a casa) e 
r icordo che da mol to t e m p o sos ten iamo 
che la ques t ione degli oner i sociali deve 
essere r ivis ta e r i s t ru t tu ra ta , perché non 
si può p a g a r e a pie di l ista u n compenso 
a l l ' impresa pe r i cosiddet t i oner i sociali 
impropr i . Quan to t e m p o è che bisogna 
r i compor re la quest ione degli oner i so­
ciali e cessare t rasfer iment i alle imprese 
che sono n e l l ' a m m o n t a r e di 50-60 mi la 
mi l ia rd i a l l ' anno ? Essi, fra l 'a l tro, r ap ­
presen tano u n a pa r t i t a di giro, in quan to 
le imprese p a g a n o gli oner i sociali e poi 
lo S ta to in tegra q u a n t o h a n n o paga to le 
imprese : si d e t e r m i n a così u n a forte 
usci ta pe r le casse s ta ta l i ed u n a u m e n t o 
del debi to pubbl ico . 

Passando ai t rasfer iment i agli ent i 
locali, g ius tamente il ragioniere generale 
ci h a r icorda to che essi sono s tat i bloccat i 
dopo il conso l idamento dei decret i S tam-
ma t i : che Dio benedica quei decret i , che 
h a n n o mort i f icato il Mezzogiorno, in 
quan to poi, r i spet to al la spesa storica, le 
ammin i s t r az ion i comuna l i h a n n o po tu to 
con t ra r re minor i debit i , non avendo strut­
tu re e capac i tà proget tua l i per con t ra r re 
debi t i . Ricordo al l 'onorevole Solaroli che 
le spese pe r il t r a m grat is ai c i t tadini 
sono s ta te consol idate dai decret i S t am-
m a t i : a noi fa p iacere che a Bologna si sia 
viaggiato pe r qua lche t e m p o con il t r a m 
grat is , m a in ques to m o d o si è concorso 
ad accrescere il debito. . . 

LUIGI CASTAGNOLA. Non r icordo 
che a Bologna vi fosse il t r a m grat is . 

BRUNO SOLAROLI. Allora era u n a 
conquis ta socialista; adesso, però , a Bo­
logna si paga il t r a m p iù che al t rove. 

RAFFAELE VALENSISE. Sì, adesso si 
paga , m a vi è s ta to u n per iodo felice pe r 
i c i t tadini di Bologna nel qua le il t r a m 

era gra t i s : s iccome sono u n pa t r io ta ed u n 
acceso nazional is ta , cons iderando quello 
un i t a r io u n m a t r i m o n i o d ' amore , ci fa 
p iacere che a Bologna si sia potu t i a n d a r e 
pe r u n cer to per iodo sul t r a m senza 
paga re il bigl iet to. 

Comunque , vorrei sapere se vi s iano 
calcoli o previsioni della Ragioner ia ge­
nera le dello S ta to circa la possibi l i tà che 
i t rasfer iment i agli enti locali s iano ab­
ba t tu t i in m a n i e r a significativa, sulla 
base non di de t e rmina te percentual i , 
come quel la del 3 pe r cento, m a delle 
nuove capac i tà imposi t ive collegate ai 
nuovi balzell i . L'ICI, pe r esempio, s ta 
p o r t a n d o u n a r ivoluzione con r icadute 
negat ive su l l ' economia reale, m a dal 
p u n t o di vista f inanziario e di cassa 
p roduce d i r e t t amen te pe r i comun i delle 
r isorse di cui in precedenza non potevano 
d isporre : queste risorse, dunque , dovreb­
be ro incidere sui t rasfer iment i dello S ta to 
e qu ind i al leggerire il debi to, abbas sando 
la curva che ci è s ta ta presenta ta . 

Queste d o m a n d e sot topongo al la pro­
fessionalità, al la capac i tà e alle cono­
scenze del ragioniere genera le dello Stato , 
fermo res t ando il fatto - in ques ta sede 
da r iaffermare - che i ma l i sono di 
n a t u r a s t ru t tu ra le . Fino a q u a n d o non si 
a n d r à ad u n a r i s t ru t tu raz ione della mac­
ch ina dello S ta to pe r la quale chi spende 
sia responsabi le e venga consent i ta u n a 
perequaz ione t r a le var ie regioni, t enendo 
conto anche delle necessi tà de l l ' economia 
reale e de l l ' aumen to della base p rodu t t iva 
pe r o t tenere u n a u m e n t o del get t i to fi­
scale, non ne ve r r emo fuori. Il debi to 
pubb l ico con t inuerà a l t r iment i a crescere; 
d 'a l t ro canto , la pol i t ica fiscale del Go­
verno è ta le che il c i t t ad ino medio pre­
ferisce acquis ta re BOT anziché investire 
in a t t iv i tà p iù esposte al la m a n n a i a del 
fisco, anche perché l ' inves t imento in BOT 
è sì a r ischio m a anche esentasse, ed 
inol tre tu t t i concor r i amo a scongiurare 
quel r ischio, pe rché a l t r iment i la mac­
ch ina dello S ta to si fermerebbe. 

Un 'u l t ima d o m a n d a r i g u a r d a il dema­
nio dello Sta to , che è l a rgamen te - non 
voglio dire del tu t to - infrut tuoso: al 
r iguardo , la Ragioner ia genera le dello 
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Sta to po t rebbe d isporre un ' i ndag ine - che 
a l t r iment i po t rebbe svolgere lo stesso 
Pa r l amen to - sul get t i to po tenz ia lmente 
der ivante ( tra l 'a l t ro a seguito di oppor­
tune r ivalutazioni) da u n i m m e n s o pa t r i ­
monio che non solo è sot tout i l izzato m a 
è anche in condizioni di non p r o d u r r e 
reddi to (come invece pot rebbe) . Vi sono 
cent inaia , o migl ia ia di uffici pubbl ic i 
s i tuat i in s tabi l i di p ropr ie tà p r iva ta sulla 
base di lucrosi con t ra t t i di affitto, che 
spesso appa r t engono al la sfera oggi cono­
sciuta come Tangentopol i (mi riferisco al 
caso degli affitti di g rand i palazzi agli 
enti pubbl ici) , m e n t r e vi sono a l t re t tan t i 
beni dello S ta to in d i s a r m o ed a b b a n d o ­
nat i . 

Ho pe r sona lmen te sollevato il caso, 
verificatosi nel la regione Calabr ia , di 
dieci uffici postal i compera t i dal lo S ta to 
che convivevano con al t r i dieci uffici 
postal i in affitto, in q u a n t o ques t ' u l t imo 
non si poteva disdi re : la r i sposta che mi 
ha fornito al r i gua rdo il min i s t ro dello 
poste e delle te lecomunicazioni è s ta ta 
che, s iccome non si t rovavano i vetr i 
ant iproie t t i le ed an t i r ap ina pe r gli spor­
telli, si sono dovut i paga re pe r u n a n n o 
i vecchi ed i nuovi uffici. In questo modo , 
con t inu iamo a spendere ed i t rasfer iment i 
con t inuano ad essere quel lo che sono: è 
quindi necessar io u n control lo su tu t te le 
ammin i s t r az ion i pe rché vi sono moltepl ic i 
fonti di spreco che, benché s ingo la rmente 
l imita te , se s o m m a t e p roducono g rand i 
numer i . Questi r i g u a r d a n o anche la curva 
del l 'acquis to di beni e servizi, la cui 
cresci ta è mol to p iù m o d e r a t a r i spe t to ad 
al t re , come ci viene mos t r a to dal grafico 
che ci è s ta to sot toposto, m a vi sono 
c o m u n q u e s to r tu re come quelle che ho 
r icorda to che po t r ebbe ro essere evi tate e 
magg io rmen te con t ras ta te . 

GABRIELE OSTINELLI . Non so se 
l 'audizione di oggi sia del la Commiss ione 
o del ragioniere generale dello Sta to , nel 
senso che, dopo la breve in t roduz ione del 
dot tor Monorchio è circa u n ' o r a che 
s t i amo d iba t t endo a l t re quest ioni , sia 
pu re di rilievo, con il p r o b l e m a però di 
in tervenire o ra q u a n d o la tavola è, pe r 

così dire , b ruc ia ta . Cercherò tu t tav ia di 
po r re u n a d o m a n d a al nos t ro interlocu­
tore . 

Il quesi to è se si possa oggi ragione­
volmente convivere ancora con u n debi to 
pubb l ico di ta le ent i tà . La r isposta credo 
sia negat iva m a la pongo anche r ispet to 
a q u a n t o det to dal do t tor Monorchio che, 
d a g rande conosci tore dei n u m e r i dello 
Sta to , h a sot tol ineato sos tanz ia lmente u n a 
s i tuazione di b i lancio a b b a s t a n z a bloc­
cato, con r i fer imento in par t ico la re alle 
re t r ibuzioni ed alle pensioni . 

Ascol teremo la r i spos ta del ragioniere 
generale dello Sta to , m a non so se quello 
del debi to pubb l ico sia u n obiet t ivo de­
l ineatosi a livello poli t ico ed anche dei 
funzionari dello S ta to in quest i u l t imi 
t emp i o se invece sia s empre s ta to sotto 
gli occhi di tu t t i . Come si sono compor­
ta t i , infatti , lo S ta to e sopra t tu t to i 
governi che si sono succedut i ? In fin dei 
conti , da dieci ann i a ques ta par te , la 
ver i tà è che non sono stat i m a i paga t i gli 
interessi che lo S ta to ha r iconosciuto ai 
sot toscr i t tor i dei suoi ti toli , pe rché tal i 
interessi sono s tat i messi in coda al 
debi to pubbl ico , di qui la cresci ta espo­
nenzia le del debi to stesso dai 300 mi la 
mi l i a rd i dei t empi eroici ai livelli a t tua l i . 

La m i a forse sa rà u n a valu taz ione 
poco a t tenta , m a m i s e m b r a che il pro­
b l e m a del debi to pubb l i co non sia m a i 
s ta to nel l 'occhio del ciclone o cons idera to 
a t t e n t a m e n t e come in ques to u l t imo bien­
nio; non so se l ' a t tenzione a t tua le derivi 
dal t r a t t a to di Maas t r i ch t o se invece vi 
sia s ta ta un ' i ncapac i t à dei governi che si 
sono succedut i e qu ind i delle forze poli­
t iche che li h a n n o sostenut i nel la valuta­
zione de l l ' andamen to dei conti dello 
S ta to . 

Ind iv idua ta così la d o m a n d a , debbo 
ora fare a lcune appendic i , pe rché q u a n d o 
ci si siede a t to rno a questo tavolo è ovvio 
che ci si ponga il p r o b l e m a di in tervenire 
su u n a voce o su un ' a l t r a . Per quan to 
r i g u a r d a il discorso del la spesa pe r ac­
quis to di beni e servizi, che pesa pe r 26 
mi l a mi l ia rd i , ho ascol ta to quan to ha 
de t to il rag ioniere generale dello S ta to e 
c redo che la po lemica nasca da u n al to 
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personaggio che ha re t to il b i lancio, il 
qua le sosteneva che in ver i tà si poteva 
tagl iare circa il 10 pe r cento di ques ta 
spesa. S e m b r a u n po ' u n bist iccio; oc­
corre a n d a r e a fondo del la quest ione. 

Come ci si t roverebbe, infatti, a rifare 
oggi il b i lancio dello S ta to ? Si t ra t te ­
rebbe di r i du r re tu t t e le voci di u n a cer ta 
percentuale ; pe r u n a verifica p iù precisa, 
però, le voci dovrebbero essere disaggre­
gate . Pe rsona lmente - so t to l ineando 
quan to ha de t to l 'onorevole Mar ino - ho 
u n a qua lche fiducia personale per quan to 
r igua rda il p r o b l e m a del l 'acquis to di beni 
e servizi e quel lo dei t rasfer iment i agli 
enti locali così decur ta t i . In fin dei conti 
l 'operazione Tangentopol i o ques ta tan-
gentomania , pe r lo m e n o da quan to si 
legge sui giornal i , h a in teressa to tu t to 
questo set tore e n o n credo che o ra le 
imprese s iano spin te ad acce t ta re prezzi 
inferiori per non pe rdere le occasioni di 
lavoro. Spero che d ie t ro tu t to questo vi 
sia u n a r iduzione pe r t angent i non pa­
gate. 

Anche se p r e n d i a m o pe r b u o n a l ' ipo­
tesi fatta dal l 'ex min i s t ro del b i lancio o 
cons ider iamo le circolari di Ciampi mi­
ra te al l 'obiet t ivo di contenere queste 
spese nel l 'o rd ine del 4-5 pe r cento, ben 
poca cosa ne ver rebbe alle casse dello 
S ta to e qu ind i al r ip i ano del debi to . 
P r ima di ope ra re decur taz ioni oggi forse 
impossibi l i , d o b b i a m o verificare a fondo, 
ad esempio, la voce degli inves t iment i e 
quel la dei t rasfer iment i . Diversamente si 
r i to rna al la d o m a n d a iniziale sulla pos­
sibil i tà di convivere con u n debi to pub ­
blico di ta le ent i tà . A mio avviso, u n 
circui to v i r tuoso si po t r à o t tenere solo 
q u a n d o la spesa pe r interessi po t r à essere 
soddisfat ta da l b i lancio dello Sta to ; fino a 
che questo non si verificherà, non si po t rà 
pa r l a re di c i rcui to v i r tuoso perché 
av remo sempre bisogno di a n d a r e a 
chiedere soldi ai r i spa rmia to r i e questo è 
impossibi le perché si t r a t t e rebbe di 170 
mi la mi l ia rd i , u n livello che non è pre­
sumibi le si possa rea l izzare di qui a breve 
t e m p o con u n recupero di en t ra te . 

Se il q u a d r o è questo, vorrei conoscere 
l 'autorevole pensiero del ragioniere gene­

ra le dello S ta to su qual i voci preferibil­
men te è a questo p u n t o obbl igo interve­
ni re p r i m a di t rovare soluzioni pesant i 
dal p u n t o di vista polit ico, qual i pot reb­
bero essere quelle di intervent i sulle 
re t r ibuzioni e pensioni , anche se, va 
aggiunto, il discorso sulle re t r ibuzioni , 
con misu re di mobi l i t à e di blocco delle 
assunzioni , po t rebbe nel l 'arco di c inque o 
dieci ann i avere u n risvolto abbas t anza 
significativo. Mi r isul ta però - credo di 
averlo let to sulla s t a m p a - che anche 
ques t ' anno vi s iano s ta te deroghe per 30 
mi la un i tà . P r i m a di procedere a nuovi 
intervent i , b i sogna bloccare f inalmente il 
merca to , definire le p ian te organiche e 
por re in mobi l i tà il personale . 

In sostanza, le d o m a n d e che ho posto 
sono due : se si possa convivere ancora 
con u n debi to pubbl ico di ta le ent i tà e 
perché la s i tuazione non sia s ta ta avver­
t i ta negli ann i precedent i . 

PRESIDENTE. Considerata l 'ora, 
debbo chiedere maggiore brevi tà ai col­
leghi che in te rver ranno . 

FEDE LATRONICO. Signor pres idente , 
c redo che m i d is t inguerò dai colleghi che 
m i h a n n o precedu to non t an to pe r la 
qua l i t à del la d o m a n d a , q u a n t o pe r la sua 
concisione, chiedendole nel con tempo per 
il futuro non di cont ingenta re i t empi m a 
di far sì che nelle audiz ioni le d o m a n d e 
dei colleghi non si t rasformino in sotto­
audizioni o in piccoli comizi . Vogl iamo 
sent ire p r inc ipa lmen te chi è venuto a 
par la rc i . 

La m i a d o m a n d a si discosta u n po ' da i 
t emi s inora affrontati m a è sempre in 
ma te r i a di b i lancio dello S ta to . La mia 
impress ione , r i tengo c o m u n e a tut t i , è che 
ci si or ient i sopra t tu t to a g u a r d a r e il 
sa ldo p r imar io , m e n t r e viene u n po ' 
d iment ica to il d i savanzo di cassa: que­
s t 'u l t imo, però , s ta o ra a s sumendo pro­
porzioni notevoli . Uno dei professori che 
a b b i a m o ascol ta to d u r a n t e le audizioni 
precedent i a quel la in corso h a posto 
l 'accento p ropr io sul p r o b l e m a di u n 
g rande d isavanzo di cassa: vorrei , quindi , 
sapere da lei qual è la sua opin ione in 
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proposi to , poiché anch ' io r i tengo che un 
eno rme a m p l i a m e n t o del d i savanzo di 
cassa abb ia poi necessa r i amente riflessi 
negat ivi sul sa ldo p r i m a r i o . 

NICOLAMARIA SÁNESE. Desidero ri­
volgere so l tanto poche d o m a n d e al ragio­
niere generale , che in qua lche m o d o 
rappresen ta il p u n t o di r i fer imento p iù 
al to se i m m a g i n i a m o lo S ta to come u n a 
g rande az ienda . Pe r sona lmente ho eviden­
ziato u n a forte r ig idi tà a ques to p u n t o del 
s is tema, pe r cui dal le sue paro le è diffi­
ci l issimo i m m a g i n a r e in tervent i . Distin­
gu iamo, al lora, quell i che sono legati a 
scelte poli t iche, del Governo e del legi­
s la tore: su ques to fronte, chiederei dei 
sugger iment i al do t tor Monorchio , qu ind i 
u n a posizione a t t iva da pa r t e sua, na tu ­
r a lmen te avendo presente che le scelte 
u l t ime non spe t t ano a lui . Sa rebbe ro 
interessant i , pe r esempio , comparaz ion i 
con al tr i s is temi, cui h a n n o già accenna to 
al tr i colleghi. 

In secondo luogo, vi è t u t t a u n a par te , 
abbas t anza ampia , che d ipende p ropr io 
dal la conduzione e da l la gest ione: qui 
c 'entra mol to m e n o il Pa r l amen to e mol to 
p iù il Governo, nonché , p ropr io a seguito 
di recent i leggi, come la n. 241 del 1991 
ed a l t re sul la separaz ione delle responsa­
bili tà, i livelli d i r igenzial i . Dato che le 
audizioni che s t i amo svolgendo dovreb­
bero servire anche ad innovare , m e n t r e 
tant i discorsi che a b b i a m o ascol ta to sono 
u n po ' a m e t à via, anche se in teressant i , 
vorrei capi re se vi p u ò essere u n contr i ­
bu to d a pa r t e del la rag ioner ia generale a 
tu t t i i livelli, pe r esempio anche a quel lo 
del set tore pubb l i co a l largato , con riferi­
men to a come si p u ò ope ra re concreta­
men te . 

Infine, il do t tor Monorchio h a fatto 
p r i m a r i fer imento a d u n a lezione che h a 
tenu to a l l 'univers i tà Bocconi di Milano, 
pe r cui av rà avu to m o d o di p a r l a r e con 
il professor Mont i : ques t ' u l t imo insiste su 
u n a tesi sul la quale vorrei ascol tare u n a 
r ap ida opin ione del ragioniere genera le . 
Tale tesi, r i c h i a m a t a anche in ques ta 
sede, è favorevole al la t ras formazione dei 
titoli di S ta to in un t i tolo di nuova 

s t ru t tu ra , il cui r e n d i m e n t o reale si l imit i 
a c i rca il 3 pe r cento, m e n t r e la r ima­
nen te pa r t e del r end imen to dovrebbe es­
sere ugua le al tasso di inflazione: il 
r e n d i m e n t o nomina le , quindi , si otter­
r ebbe p r a t i c a m e n t e s o m m a n d o i due dat i . 
Inol t re , la scadenza dovrebbe essere non 
breve, anche se non lunghiss ima: in 
sostanza, il professor Mont i p ropone u n a 
scadenza di qua lche anno , pe r consent i re 
u n cer to resp i ro allo S ta to . Ad avviso del 
professor Monti , il combina to disposto 
delle due mi su re po t r ebbe far imboccare 
i m m e d i a t a m e n t e la s t r ada del r isana­
m e n t o : vorrei qu ind i sapere qua le sia 
l 'opinione del do t to r Monorchio in pro­
posi to, in par t i co la re con r i fer imento al la 
combinaz ione dei due e lement i che ho 
r ipor ta to . 

FRANCESCO GIULIARI. Desidero ri­
volgere al dot tore Monorchio t re do­
m a n d e . La p r i m a r i gua rda la quest ione 
delle pensioni . Desidero chiederle , in so­
s tanza, se l ' a t tua le regime, che già pre­
vede u n a serie di pensioni da erogare, 
s iano esse di anz iani tà , di vecchiaia o per 
inval id i tà varie , sia in qua lche m o d o 
incontrol labi le e non recuperab i le nel 
t e m p o . Sen t i amo t roppo spesso affermare 
che i fondi pens ione sono in equi l ibr io : è 
evidente , invece, che si s t anno progressi­
v a m e n t e squ i l ib rando , pe r effetto del l 'au­
m e n t o del la vi ta med ia . E r a n o stat i co­
strui t i , infatti , q u a n d o il da to sul la vi ta 
m e d i a e ra mol to diverso da quel lo di 
oggi. Desidero d u n q u e chieder le se, a suo 
giudizio, sia possibile, con m a n o v r e che 
r i g u a r d a n o solo il futuro, e qu ind i le 
pens ioni future, r i aggius ta re il set tore, 
o p p u r e se d o b b i a m o dirci con mol ta 
chiarezza che si t r a t t a di u n a s i tuazione 
i r recuperabi le . Ri tengo, infatti , che do­
v r e m m o avere mol t a chiarezza sul p u n t o : 
pe r sona lmente , sono del la seconda opi­
nione, poiché m i s e m b r a che i calcoli 
a t tua r i a l i v a d a n o in ta l senso. Dobbiamo, 
però , essere esplicit i al r iguardo , perché 
forse, a l lora, è pe r le pensioni già erogate 
che d o b b i a m o porci il p rob l ema . 

La seconda d o m a n d a è la seguente . 
Ogni vol ta che il tasso ufficiale di sconto 
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viene abbassa to si fanno mol t i calcoli sui 
possibil i benefici pe r il b i lancio dello 
S ta to : è evidente che essi d ipendono dal 
mese in cui si effettuano (con r i fer imento 
alle emissioni p iù vicine e p iù lontane) 
nonché pe r l ' incidenza su l l ' anno succes­
sivo in t e rmin i diversi a seconda del 
t r a sc inamen to . Per poterc i fare un ' i dea in 
proposi to , vorrei qu ind i chiedere u n chia­
r imen to al do t tor Monorchio , che è sicu­
r a m e n t e compe ten te in ma te r i a . 

Q u a n d o il tasso ufficiale di sconto 
viene abbassa to del l ' I pe r cento, cosa 
significa questo m e d i a m e n t e a t re , sei e 
dodici mesi ? Poss iamo r i tenere che gli 
interessi che ve r r anno paga t i ca le ranno 
del l ' I pe r cento nel giro di dodici mesi , 
oppure essi ca l e ranno sol tanto dello 0,7 o 
dello 0,8 ? E n t r o t re mesi di quan to 
ca le ranno ? D o v r e m m o avere u n a r isposta 
in proposi to , pe rché a l t r iment i , q u a n d o 
a n d i a m o a fissare de te rmina t i tet t i , non 
a b b i a m o u n a sufficiente consapevolezza. 

Vengo, infine, a l la terza d o m a n d a . Il 
circolo vir tuoso, a m i o avviso, non può 
che essere legato al r a p p o r t o t r a indebi­
t a m e n t o e PIL, perché è in base ad esso 
che si capisce se ci s t i amo indeb i t ando di 
p iù o di meno , e non t an to a t t raverso la 
spesa cor ren te compless iva o il sa ldo 
p r imar io . Abb iamo o r m a i sulle spalle u n a 
forte quan t i t à di interessi da paga re e 
r i tengo che, se il PIL d iminu isce e l 'ent i tà 
compless iva del debi to r i m a n e invar ia ta , 
si h a già u n peggioramento , come se in 
u n a famiglia i debi t i r imangono , pe r 
esempio, pa r i a 30 mil ioni ed il capofa­
migl ia g u a d a g n a m e n o de l l ' anno prece­
dente . Vorrei qu ind i chiederle , in questo 
m o m e n t o , a l la luce delle u l t ime vicende, 
qua le dovrebbe essere, a suo avviso, 
l ' a m m o n t a r e non t an to della manovra , 
quan to de l l ' inc remento del debi to p u b ­
blico compless ivo perché si possa presu­
m e r e che vi sia u n r a p p o r t o con il PIL 
cos tante r i spet to a l l ' anno precedente , 
qu indi r i spet to al 1993. 

B R U N O SOLAROLI. Aggiungo u n a ra­
p ida d o m a n d a , leggendo a lcuni da t i : dal 
consunt ivo 1992, i t rasfer iment i alle fa­
migl ie r i su l t ano pa r i a 15.637 mi l ia rd i , 

m e n t r e le s t ime 1993 prevedono pe r la 
stessa voce 18.800 mi l ia rd i . Abbiamo già 
capi to di che cosa si t r a t t a : a m io avviso, 
è u n da to c lamoroso, che mer i t e rebbe 
un ' i l lus t raz ione da pa r t e della ragioner ia 
generale , in m o d o che si possa avere il 
q u a d r o della s i tuazione e va lu ta re come 
si possa in tervenire d a pa r t e del Parla­
men to . 

PRESIDENTE. Do la pa ro la al dot tor 
Monorchio pe r r i spondere alle d o m a n d e 
dei m e m b r i della Commiss ione . 

ANDREA MONORCHIO, Ragioniere ge­
nerale dello Stato. R ingraz io il p res idente 
del Comi ta to e i depu ta t i in tervenut i , 
anche pe r la g rande cortesia che h a n n o 
avuto nei miei confronti . 

Alcune d o m a n d e sono comuni a di­
versi in tervent i e fornirò quindi un 'un ica 
r isposta pe r esse. L 'onorevole Mar ino mi 
h a chiesto se sia possibile conoscere quale 
sia s ta to l'effetto dei decret i legislativi 
collegati al la legge delega su sani tà , 
pubbl ico impiego, p rev idenza e f inanza 
ter r i tor ia le . In proposi to , ancora non 
s i amo in g rado di fornire u n a r isposta, 
anche se a b b i a m o compiu to u n a previ­
sione di quel lo che sa rebbe s ta to il 
r i spa rmio der ivan te da tal i no rme , avva­
lora ta anche dal le e laboraz ioni dei servizi 
b i lancio di Camera e Sena to ed in certo 
senso verificata poi sui p rovvediment i di 
delega. Aspet t iamo la fine de l l ' anno pe r 
sapere con esat tezza se i calcoli a l lora 
impos ta t i sono giust i . D 'a l t ronde, onore­
vole Mar ino , lei p u ò faci lmente capi re 
qua le sia l 'opinabi l i tà di cer te ipotesi nei 
settori pensionist ico, san i ta r io e così via. 

LUIGI MARINO. Lei r icorderà la no­
s t ra posizione: sos tenevamo che non si 
sa rebbe in tacca ta la spesa pubb l ica per­
ché non si toccavano de te rmina t i aspet t i . 

ANDREA MONORCHIO, Ragioniere ge­
nerale dello Stato. Ri tengo che questo 
possa essere verificato sul la base del 
fabbisogno: s iccome i calcoli sono s tat i 
scar icat i sulle en t ra te e sulle spese dello 
Stato, qu ind i sul fabbisogno, lo scosta-
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mento che si verificherà su ques t ' u l t imo 
servirà a de t e rmina re qual è s ta to l ' im­
pa t to e se lo stesso è s ta to corre t to . Ad 
oggi, non ho e lement i pe r fornire u n a 
r isposta esa t ta : posso sol tanto dir le che 
a t tua lmen te l ' a n d a m e n t o del fabbisogno è 
migl iore di quel lo dello scorso anno . A 
giugno dello scorso a n n o l ' a n d a m e n t o del 
fabbisogno era super iore a quel lo dei 
p r imi sei mesi di ques t ' anno : e ra supe­
riore a 73 mi la mi l ia rd i , ques t ' anno si 
pone in torno ai 70 mi la , forse anche al di 
sotto di ta le cifra. 

BRUNO SOLAROLI. È u n pa ragone 
assoluto ? 

ANDREA MONORCHIO, Ragioniere ge­
nerale dello Stato. Cer tamente . Questo 
po t rebbe indicare u n a n d a m e n t o soddi­
sfacente. 

LUIGI CASTAGNOLA. Non vi s a r a n n o 
anche en t ra te super ior i a quelle che e rano 
s ta te previs te ? 

ANDREA MONORCHIO, Ragioniere ge­
nerale dello Stato. Il da to del fabbisogno si 
riferisce sia alle en t ra te sia alle usci te; 
mol to p robab i lmen te la s i tuazione der iva 
anche d a l l ' a n d a m e n t o delle en t ra te . 

Per q u a n t o r i g u a r d a la spesa del 
personale , m i sono l imi ta to a l l ' esempio 
p iù ec la tan te di e lement i en t ra t i ad u n 
basso livello funzionale e giunt i r ap ida­
men te a livelli predir igenzia l i , m a bas t a 
cons iderare l 'ar t icolo 4 del la legge n. 312 
sul famoso « r i c o m p a t t a m e n t o » che ha 
de t e rmina to il passaggio ind i sc r imina to 
del personale d a u n livello a l l ' a l t ro con­
cor rendo così al la cresci ta del la spesa. 
Secondo i nost r i calcoli , ques ta opera­
zione è cos ta ta a l m e n o 1.500 mi l i a rd i . 

L'IGOP è u n ufficio del la Ragioner ia 
generale dello Stato , m a lei sa bene, 
onorevole Mar ino , come i pa re r i tecnici 
possano essere supera t i sul p i ano poli t ico. 
Quan te volte u n a cons ideraz ione poli t ica 
h a fatto aggio su u n a va lu taz ione tecnica 
espressa dal ragioniere genera le dello 
Stato, anche in ques t ' au la ! 

LUIGI MARINO. Sulle leggi regionali , 
però , anche su quelle che sfondano i 
plafond, non sono m a i s ta te sollevate 
obiezioni d a pa r t e della Pres idenza del 
Consiglio. 

ANDREA MONORCHIO, Ragioniere ge­
nerale dello Stato. Ricordo che al l 'onore­
vole Sannel la , che l ' anno scorso ci aveva 
chiesto notizie c irca u n a legge della 
regione Puglia, i n v i a m m o copia del tele­
g r a m m a di c inque pag ine con cui ave­
v a m o chiesto non solo il r invio m a la 
denunz ia del p rovved imento . Un conto è 
fare il p ropr io dovere, come ufficio, a l t ro 
è l ' appl icazione o m e n o del l ' indicazione 
che viene da l la Ragioner ia dello Stato, 
del la qua le io ovv iamente non r i spondo. 

L'onorevole Castagnola , con la con­
sueta cortesia, si è soffermato in par t ico­
lare sul concet to di impegno come ter­
m i n e pe r va lu ta re che inc idenza ha que­
sto sul debi to . L ' impegno non ha a lcuna 
inc idenza sul debi to , a lmeno in via di­
re t ta ; h a inc idenza nel la m i s u r a in cui 
st ia a fronte di u n a spesa che r isul t i in 
d i savanzo e p u ò t r a t t a r s i di quals iasi 
spesa del bi lancio; pe r il p r inc ip io di 
un i t à del bi lancio, infatti , tu t t e le en t ra te 
fronteggiano ind i s t in t amen te tu t te le 
spese. Alcune spese non t rovano contro­
par t i t e nelle en t ra te ; i relat ivi impegni 
c reano qu ind i debi to . 

L ' impegno che non t rova esecuzione 
nel corso de l l ' anno e che non t rova 
con t ropa r t i t a nelle en t ra te si trasferisce 
nei res idui passivi e, come tale, finisce 
pe r i nc remen ta re il debi to pubbl ico . Mi 
riferisco a l l ' impegno contabi le secondo la 
n o r m a t i v a giuscontabi le , cioè riferito agli 
s t anz iament i dell 'esercizio e sulle s o m m e 
dovute dal lo S ta to a seguito di obbliga­
zioni g iu r id icamente perfezionate, se­
condo la definizione tes tuale del l 'ar t icolo 
20, q u a r t o c o m m a del la legge n. 468. 

LUIGI CASTAGNOLA. Nel la sua espo­
sizione, do t tor Monorchio, h a fatto riferi­
m e n t o a quel la pa r t e del la tabe l la F nella 
qua le vi sono impegn i che non vengono 
real izzat i come spese. 
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ANDREA MONORCHIO, Ragioniere ge­
nerale dello Stato. Q u a n d o le leggi di spesa 
si sovrappongono con t inuamen te senza 
t rovare esecuzione nel corso de l l ' anno e 
non si t iene conto che a r r iverà c o m u n q u e 
il m o m e n t o in cui ad esse si dovrà dare 
esecuzione in t e rmin i di cassa, non si fa 
a l t ro che aggravare la s i tuazione. Si 
t r a scura cioè di cons iderare che tal i leggi 
av ranno c o m u n q u e u n m o m e n t o di ese­
cuzione. 

È s ta to inol t re osservato che, cono­
scendo il r appo r to spesa-debi to pubbl ico 
e quel lo entrate-PIL, si mio s tabi l i re la 
curva del fenomeno. Nel la documenta ­
zione consegnata è con tenu ta u n a tabel-
l ina in cui è espresso a p p u n t o il r appo r to 
spesa-PIL ed il g rado di coper tu ra ri­
spet to al debi to . Sa rebbe s ta to senz 'a l t ro 
p iù ut i le che la no ta scr i t ta fosse s ta ta 
d is t r ibui ta in ant ic ipo, p u r t r o p p o u l t ima­
men te sono s ta to mol to i m p e g n a t o e non 
ho po tu to p red i spor la pe r t e m p o . 

To rnando alle d o m a n d e poste dal l 'o­
norevole Solaroli , r ipe to la m i a impos ta­
zione pe r q u a n t o r i g u a r d a il p r o b l e m a 
della spesa pe r acquis to di beni e servizi: 
ogni cosa va c h i a m a t a con n o m e e 
cognome. Non c h i a m i a m o al lora spesa 
per acquis to di beni e servizi la spesa 
mi l i ta re , che è a l t ra cosa. Se tog l iamo la 
spesa mi l i ta re , i 22 mi la mi l i a rd i di 
r iducono a 11-12 mi la ; se poi tog l iamo 
anche la spesa p e r le forze di polizia, la 
voce si r iduce u l t e r io rmen te e così di 
seguito togl iendo anche le spese pe r il 
m a n t e n i m e n t o dei de tenut i , le carceri , la 
giust izia e i s is temi elet t ronici . La pa r t e 
su cui si po t r à agire si r iduce così a 1.000 
o a 500 mi l ia rd i . Io sono con t ra r io ai tagli 
l inear i e ho definito la legge G r a m m 
R u d m a n n a m e r i c a n a come u n infantili­
smo raz ionale . Chi è c h i a m a t o ad opera re 
sul b i lancio deve scegliere: il tagl io li­
nea re invece n o n è scelta. Le chiedo 
scusa, onorevole, m a io sono pe r la scelta 
e la responsabi l i tà . 

BRUNO SOLAROLI. Lei non si pone 
in po lemica con me , m a con la manovr i -
na ! 

ANDREA MONORCHIO, Ragioniere ge­
nerale dello Stato. Cons ider iamo il caso 
dello s t anz iamen to per il s i s tema elet tro­
nico del la rag ioner ia cent ra le dello S ta to 
(pari a circa 170 mi la mil iardi) ; se r iduco 
il capi tolo del 2 o del 3 pe r cento, non 
posso p iù far funzionare il s is tema perché 
il con t ra t to è pe r 170 mi l ia rd i . Anche il 
fitto dei locali non può essere r idot to; la 
r iduzione di ta le spese finisce dunque per 
scar icars i su de t e rmina te voci, compro­
me t t endo il funz ionamento de l l ' ammin i ­
s t razione. Questo a b b i a m o sostenuto in 
epoca non sospetta, così come si r i leva 
da l la re lazione che accompagna il bi lan­
cio 1993 nel la qua le il min i s t ro ho 
sot tol ineato come si sia o r m a i ar r iva t i ad 
u n p u n t o l imite . Certo, se qua lcuno indi­
v idua al t r i spazi pe r r iduzioni , ne sarò 
ben felice; spesso, però , questi aspet t i non 
vengono considera t i e sopra t tu t to si t ra­
scura che l 'acquisto di beni e servizi, pe r 
il qua le è da to agire con un ' indicaz ione 
d i re t ta della r iduzione, è solo la spesa dei 
minis ter i e delle az iende au tonome . La 
spesa pe r acquis to di beni e servizi degli 
a l t r i centr i di spesa non è influenzabile se 
non a t t raverso il s i s tema indi re t to dei 
t rasfer iment i e la mot ivaz ione pe r la 
r iduzione dei t rasfer iment i è mol to diffi­
cile, come insegna il decreto-legge n. 155. 

Poss iamo avere u n a r iduzione e razio­
nal izzazione del la spesa a t t raverso la 
razional izzazione dei centr i di spesa. 

Lei, onorevole Solaroli , h a fatto rife­
r imen to al la spesa del Minis tero degli 
affari esteri , pe r come si è evidenziata 
anche nel d iba t t i to sul decreto-legge 22 
magg io 1993, n. 155, m a vi è anche 
un ' a l t r a serie di spese. Ritengo, pe r esem­
pio, che u n da to sul quale occorre riflet­
tere e sul quale il P a r l amen to dovrebbe 
forse chiedere e lement i p iù approfondit i , 
sia quel lo del la spesa pe r il personale : si 
t ende ad affermare che la spesa per il 
personale , sopra t tu t to quel la burocra t ica , 
è eccessiva. Se cons ide r iamo i 3 mil ioni e 
mezzo di pubbl ic i d ipendent i , d o b b i a m o 
considerare , anche in questo caso, qua l è 
l ' a t t r ibuzione del la spesa: a b b i a m o 1 mi­
lione 200 mi la insegnant i e d ipenden t i nel 
set tore scolastico; u n n u m e r o elevato di 
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agent i di custodia , di pubb l i ca sicurezza, 
di carabin ier i , pe rché nel nos t ro paese 
l 'ordine pubbl ico h a de t e rmina t e esi­
genze; i mi l i ta r i ; le az iende a u t o n o m e . 
Non d o b b i a m o d imen t i ca re che le ferro­
vie dello Sta to , dopo la n o m i n a del 
commissar io , h a n n o p repens iona to ol t re 
40 mi la persone ed h a n n o bisogno di 
p repens ionarne a l t re 50 mi la . L ' ammin i ­
s t razione delle poste , pe r esempio, h a u n a 
spaventosa eccedenza di personale . 

Se si tolgono queste pa r t i e si g u a r d a 
a l l 'organizzazione bu roc ra t i ca dei mini ­
steri , occorre compie re de t e rmina t e valu­
tazioni : pe r esempio, m i r i su l ta che l ' am­
minis t raz ione francese delle f inanze h a u n 
n u m e r o di d ipendent i t r ip lo o q u a d r u p l o 
r ispet to a quel la i ta l iana . Q u a n d o si pa r l a 
di pubbl ico impiego, al lora, devono essere 
effettuate cer te dis t inzioni , che sono 
mol to impor t an t i . È c o m u n q u e necessar ia 
u n a r icons ideraz ione del la pubb l i ca am­
minis t raz ione , e l iminando delle sovra­
s t ru t tu re che sono sol tanto di impedi ­
men to e che c o m p o r t a n o l 'erogazione di 
spese senza a lcun effettivo beneficio: il 
professor Cassese, a t tua le min i s t ro pe r la 
funzione pubbl ica , si s ta ope rando in 
questo senso in m a n i e r a a s so lu tamen te da 
elogiare. 

L 'onorevole Solarol i faceva poi riferi­
m e n t o ai t rasfer iment i al le imprese , che 
tu t t av ia oggi sono va lu ta t i , non d a noi o 
dal Pa r l amen to i ta l iano, m a da l la Comu­
ni tà europea . Ques t ' u l t ima non tol lera u n 
t rasfer imento alle imprese che non sia 
consent i to dal le no rma t ive comuni t a r i e : 
tu t t i i t rasfer iment i iscri t t i nel b i lancio 
dello Stato, quindi , sono consent i t i dal le 
no rma t ive comuni ta r i e , che sono r is tret­
t iss ime. Cosa r i g u a r d a n o i t rasfer iment i 
alle imprese ? Sopra t tu t to , in magg io r 
par te , le r isorse comun i t a r i e che a t t raver-
sol'AIMA vengono red is t r ibu i te nel set tore 
agricolo (si t r a t t a di 8-9 mi l a mi l iardi ) ; vi 
sono poi sostegni alle imprese , la fisca­
lizzazione degli oner i sociali nel Mezzo­
giorno, cui accennava anche l 'onorevole 
Valensise, nonché a l t r i t rasfer iment i p iù 
modes t i che sono consent i t i . Non vi sono 
al t r i t ipi di t ras fer imento : cons idera te che 
la Comuni tà europea non vuole far paga re 

al lo S ta to i debi t i dell 'EF1M, perché 
cons idera a iut i al le imprese quel lo che è, 
in b u o n a sostanza, u n t ras fer imento per 
u n fal l imento e comprende re t e bene che 
la Comuni t à non è mol to to l lerante in 
questo a m b i t o . Tut t i i t rasfer iment i che si 
t rovano in b i lancio sono stat i asseverat i 
da l la Comuni t à europea , come pe r esem­
pio quell i a l l ' az ienda delle ferrovie, che 
pe r a l t ro ci sono anche in tu t t i gli al t r i 
paes i . 

Un aspe t to che è p r o b a b i l m e n t e da 
sot tol ineare è il seguente: a b b i a m o il 
s i s tema p iù r igoroso di calcolo del fab­
bisogno r i spe t to a tu t t i i paesi che h a n n o 
ader i to al t r a t t a to di Maas t r ich t . Gli a l t r i 
paesi , innanz i tu t to , espongono non il fab­
bisogno dei conti f inanziari m a quel lo del 
conto delle pubb l i che ammin i s t r az ion i ; 
nel 1992, noi a b b i a m o chiuso con u n 
avanzo p r i m a r i o in conto f inanziario di 8 
mi l a mi l ia rd i , m a nel conto del la pub ­
bl ica ammin i s t r az ione l 'avanzo è s ta to di 
30 mi l a mi l i a rd i . 

Come Ragioner ia genera le dello S ta to 
a b b i a m o chiesto al min i s t ro del tesoro di 
a s sumere un ' in iz ia t iva affinché venga isti­
tu i t a u n a commiss ione a livello comuni ­
ta r io che r iveda i conti di tu t t i : noi, per 
esempio , t e n i a m o conto del la Cassa de­
posi t i e prest i t i , m e n t r e la F ranc ia non ne 
t iene conto. Analogamente , la G e r m a n i a 
non t iene conto delle spese dei lander 
m e n t r e noi t e n i a m o conto delle spese 
delle regioni . Ment re in passa to , p r i m a 
del la famosa commiss ione Moses, il no­
s t ro paese aveva u n s i s tema di conti 
mol to discut ibi le , o ra ne a b b i a m o u n o 
che è fra i p iù comple t i e compless i della 
Comuni t à europea . Il sena tore Pagl iar ino, 
in un ' aud iz ione al Senato , faceva pe r 
esempio r i fer imento al b i lancio della 
Nuova Zelanda, che effett ivamente è sem­
plice pe rché quel paese è pa ragonab i l e ad 
u n a regione i ta l iana , in q u a n t o h a pochi 
mi l ioni di ab i t an t i ed un ' economia larga­
m e n t e b a s a t a sul la pastor iz ia , m a non si 
p u ò p a r a g o n a r e il suo bi lancio s ta ta le con 
quel lo di u n paese indus t r ia le come l'I­
ta l ia . 

Abb iamo u n s i s tema di b i lancio com­
plesso, che r ende difficile anche leggere i 
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conti dello S ta to : l 'onorevole Valensise 
accennava al la r i forma del bi lancio, e 
devo dire che noi ci s i amo adopera t i pe r 
modif icare il bi lancio, che d 'a l t ronde 
viene reda t to nel p ieno r ispet to della 
legge. Per due o t re ann i a b b i a m o pre­
senta to u n bi lancio para l le lo mol to p iù 
leggibile, che può essere pa r agona to a 
quel lo della Nuova Zelanda, benché sia il 
b i lancio s ta ta le del la qu in ta po tenza in­
dus t r ia le del m o n d o . Bisogna qu ind i com­
piere tal i riflessioni con g rande at ten­
zione, pe rché a l t r iment i r i sch iamo l 'auto­
lesionismo. 

Per q u a n t o r i g u a r d a gli interessi e 
l ' a n d a m e n t o delle en t ra te t r ibu ta r ie , sem­
pre r i spondendo al l 'onorevole Solaroli , 
s a p p i a m o che effett ivamente l ' a n d a m e n t o 
delle en t ra t e è s ta to soddisfacente, m a 
ancora non conosc iamo i da t i precisi che 
ci devono essere forniti da l Minis tero 
delle f inanze. In l inea di mass ima , pos­
s iamo c o m u n q u e essere già indot t i a 
r i tenere che ci possa essere u n a compres ­
sione del fabbisogno tendenzia le , e qu ind i 
u n vantaggio ai fini della m a n o v r a . Non 
posso, però, p rec i sa rne o ra l 'enti tà, per­
ché a p p u n t o non d i spon iamo dei da t i 
necessari ed anche perché commet te ­
r e m m o u n a scorret tezza nei confronti del 
Governo, che s ta effettuando le sue valu­
tazioni . 

S e m p r e in t e m a di interessi , l 'onore­
vole Giul iar i m i ha r ivol to u n a d o m a n d a 
concernente il tasso ufficiale di sconto. 
Ques t 'u l t imo, come è noto, è u n tasso di 
r i fer imento, m a il tasso d ' interesse sui 
t i toli è u n a cosa diversa, perché sconta 
u n a serie di e lement i : pe r esempio, 
q u a n d o ci t r o v a v a m o in reg ime di c a m b i 
fissi, scontava anche la possibi l i tà di u n a 
svalutazione. Il sot toscri t tore, quindi , ri­
chiedeva u n interesse maggiore pe r cau­
telarsi r i spet to a ta le possibi l i tà . 

Abb iamo calcola to che q u a n d o il tasso 
sui titoli pubbl ic i scende di u n p u n t o 
a b b i a m o u n r i spa rmio , nello spazio di 4 
anni , di 15-16 mi l a mi l ia rd i . Come ha 
osservato g ius tamente l 'onorevole Giu­
liari , r eg i s t r i amo u n mig l io ramen to so­
p ra t t u t t o ne l l ' anno successivo: dispo­
n i amo , comunque , di u n model lo ma te ­

mat i co che, in base ad u n a cer ta s t ru t tu ra 
de l l ' indeb i tamento , effettua u n calcolo ri­
ferito al tasso d ' interesse sul BOT an­
nua le . Questo tasso è sceso ne l l 'u l t ima 
as ta di g iugno al 10,32 pe r cento: è u n 
r i su l ta to asso lu tamente di g rande rilievo, 
che tes t imonia la c i rcostanza di u n mer­
cato che giudica favorevolmente la ma­
novra effettuata nello scorso anno e l 'an­
d a m e n t o della f inanza pubbl ica . Vi è, in 
sostanza, u n a fiducia dei merca t i : u n a 
cosa mol to i m p o r t a n t e che mi ha inse­
gna to il min i s t ro Carli , e che ho t rovato 
p rofondamente vera, è che le nostre 
azioni sono va lu ta te da l merca to . Quando 
vi è u n suo giudizio posit ivo, significa che 
effett ivamente è s ta to compiu to un a t to 
che va nel senso del mig l io ramento e del 
r i s anamen to . At tua lmente , il merca to ci 
s ta p r e m i a n d o , perché l ' andamen to dei 
tassi è a s so lu tamente soddisfacente. 

FRANCESCO GIULIARI. Vorrei u n a 
precisazione al r igua rdo . Lei ha de t to che 
q u a n d o il tasso scende del l ' I pe r cento si 
dovrebbe verificare u n r i spa rmio di 15 
mi la mi l ia rd i , cioè di c i rca lo 0,8 pe r 
cento sul mon te complessivo, in 4 anni . 
Perché fa r i fer imento a ques to t e rmine 
t empora l e ? 

ANDREA MONORCHIO, Ragioniere ge­
nerale dello Stato. Perché gli effetti si 
s p a l m a n o nel corso di qua t t ro anni , te­
nu to conto del la s t ru t tu ra di titoli in 
scadenza. 

FRANCESCO GIULIARI. Volevo pro­
pr io chieder le la d is t r ibuzione t empora le 
del r i spa rmio : dopo u n anno , pe r esem­
pio, quan to incide la r iduzione del tasso 
d ' interesse ? 

ANDREA MONORCHIO, Ragioniere ge­
nerale dello Stato. Se non erro, il r ispar­
mio è di u n a cer ta consis tenza nel p r i m o 
anno, d iventa maggiore nel secondo e 
terzo a n n o e u n po ' p iù basso nel qua r to 
anno . Comunque , onorevole Giuliari , le 
posso m a n d a r e i da t i esat t i sul la r ipar t i ­
zione del r i spa rmio nei 4 ann i . 
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LUIGI CASTAGNOLA. Sono disponi­
bili i da t i sugli interessi paga t i nei p r i m i 
sei mesi del 1993 ? 

ANDREA MONORCHIO, Ragioniere ge­
nerale dello Stato. Gli interessi paga t i 
d ipendono anche dal le scadenze: non 
sol tanto si eme t tono ti toli pe r il net to , 
cioè pe r il fabbisogno aggiunt ivo, m a si 
r innovano anche titoli in scadenza . 

LUIGI CASTAGNOLA. Può inviarci i 
da t i esat t i ? 

ANDREA MONORCHIO, Ragioniere ge­
nerale dello Stato. Cer tamente , c o m u n q u e 
per i p r imi qua t t ro mes i si p u ò conside­
ra re la tabe l la 1.9 a l legata al la no ta che 
ho consegnato; da essa si r icava il da to di 
78 mi la mi l i a rd i . Gli interessi e r ano 
previst i pe r 199 mi la mi l ia rd i ; nel se­
condo semest re si pagano , come interessi , 
solo i t r imes t ra l i ; quell i a p iù lunga 
scadenza vanno a finire ne l l ' a l t ro eserci­
zio; ecco perché , come diceva giusta­
men te l 'onorevole Giul iar i , il migl iora­
men to si r i sente l ' anno successivo. 

FRANCESCO GIULIARI. Questo è im­
por tan te pe rché a l t r imen t i il Governo ci 
p resen ta u n a legge f inanziar ia ba sa t a su 
dat i che non s i amo in condizione di 
control lare . 

ANDREA MONORCHIO, Ragioniere ge­
nerale dello Stato. Questo da to lo posso 
garant i re ; il calcolo degli interessi è 
e s t r emamen te bana le . Le differenze di 
r i su l ta to del calcolo possono der ivare solo 
dal la diversa s t ru t t u r a del debi to . 

FRANCESCO GIULIARI. Non si t r a t t a 
di u n p r o b l e m a di fiducia sui conti ; se, ad 
esempio, a b b i a m o l 'a t tesa che, con u n a 
m a n o v r a credibi le , i tassi s cenderanno 
l ' anno p ross imo del 2 pe r cento, q u a n t o ci 
r ende rà questo in t e rmin i di m ino re 
esborso di interessi , dal m o m e n t o che pe r 
mol t i dei BOT e dei CCT in circolazione 
tal i effetti sono già p r ede t e rmina t i ? Dob­
b i a m o conoscere ques to da to perché u n 
fatto è sapere che la m a n o v r a sui tassi 

inizierà a p r o d u r r e benefici dopo quindici 
giorni , a l t ro è se gli effetti si av ranno 
dopo t re o qua t t ro ann i . Su questo pun to 
non a b b i a m o e lement i sufficienti. Come 
fa oggi il min i s t ro Spaven ta ad affermare 
che sono d iminu i t i di 15 mi l a mi l ia rd i le 
esigenze pe r q u a n t o r i g u a r d a la m a n o v r a 
del p ross imo a n n o ? Vorrei capi r lo perché 
non sono r iusci to a t rovare e lement i al 
r i gua rdo da a l cuna p a r t e . 

ANDREA MONORCHIO, Ragioniere ge­
nerale dello Stato. Credo che la d o m a n d a 
po t r à essere pos ta al min i s t ro Spaven ta 
q u a n d o ve r rà p resen ta to il documen to di 
p r o g r a m m a z i o n e economico-f inanziar ia . 

L 'onorevole Za r ro h a pos to t re que­
stioni; innanz i tu t to qual i r iduzioni fare 
pe r incidere su l l ' andamen to del la spesa e 
qu ind i sul d i savanzo economico e come 
sia possibile r i du r r e en t ro il 1996 al 60 
pe r cento il r a p p o r t o debi to pubblico-PIL 
come previs to da l l ' accordo di Maas t r ich t 
e infine la riforma e la semplif icazione 
del b i lancio . 

Per q u a n t o r i g u a r d a la spesa pubbl ica , 
r i cordo che qua lche a n n o fa l ' a t tuale 
Governa tore del la Banca d 'I tal ia , Fazio, 
p resen tò u n o s tudio che evidenziava come 
la spesa pubb l i ca i t a l iana non fosse as­
so lu tamente e levata r i spet to a quel la de­
gli a l t r i paesi . Il g r ande p r o b l e m a è 
r app re sen t a to da l l ' a ccumulo del debi to . Il 
p r o b l e m a d a affrontare e risolvere, il 
nodo poli t ico è se sia possibi le convivere 
con ta le debi to o se occorra r idur lo . 

Se b isogna r i du r r e il debi to , p u r t r o p p o 
vi sa rà u n per iodo in cui la spesa nel 
nos t ro paese dovrà essere inferiore a 
quel la degli a l t r i . Ecco la ragione delle 
mie considerazioni sul la composizione 
del la spesa pe r sot tol ineare come lo 
spe t t ro delle possibi l i tà di in tervento non 
possono che r i g u a r d a r e le componen t i che 
ho r icorda to . Si p u ò lasciare pe rdere il 
fabbisogno e non fare nul la , m a se si 
vuole intervenire , occorre d is t r ibu i re l 'in­
te rvento in quelle aree . 

Per po te r incidere sul debi to e ricon­
d u r r e la f inanza pubb l i ca sulla s t r ada del 
r i s a n a m e n t o occorre sia inver t i to il r ap ­
por to debi to pubbl ico-PIL. Nel documen to 
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di p r o g r a m m a z i o n e economico-f inanziar ia 
dello scorso a n n o l ' inversione di ta le 
r appo r to e ra previs to si real izzasse nel 
1996; anche un ' invers ione m i n i m a dello 
0,1 e dello 0,2 pe r cento, che abb ia però 
cont inui tà nel t empo , indica che s i amo 
sulla s t r ada del r i s anamen to . Un indice in 
tal senso è r app re sen t a to dagli avanzi 
p r i m a r i . Se ogni a n n o rea l izz iamo u n 
avanzo p r i m a r i o cospicuo, r iusc iamo a 
r imbor sa re u n a pa r t e del debi to e qu indi 
a d iminu i r e gli interessi perché , come ha 
r i levato g ius tamente poco fa l 'onorevole 
Ostinelli , in tu t t i quest i ann i non vi è 
s ta ta possibi l i tà di r i m b o r s a r e il debi to, 
che veniva emesso e poi r innova to . 

Arr ivare al 60 pe r cento nel 1996 nel 
r appo r to debi to pubblico-PIL significa 
opera re u n a r iduzione ter r ib i le . Nessun 
paese p u ò rea l izzare condizioni così str in­
genti in u n t e m p o così breve . L ' indica­
zione è di t endenza : c redo che se p o t r e m o 
d imos t r a re nel 1996 di avere inver t i to tale 
r appor to , s a r emo accet ta t i a b racc ia 
aper te . Ho lavora to al la predisposiz ione 
del documen to di p r o g r a m m a z i o n e eco­
nomico-f inanziar ia , che il Governo si ac­
cinge a p resen ta re al P a r l a m e n t o e, come 
e lemento significativo pe r q u a n t o ri­
g u a r d a il r i s a n a m e n t o della f inanza pub ­
blica, debbo sot tol ineare come i d isavanzi 
tendenzia l i s iano mol to vicini . In passa to 
vi e ra u n g rad ino e n o r m e da u n anno 
al l 'a l t ro , pe r cui si ipo t izzavano m a n o v r e 
spaventose d a 50-60 o 70 mi l a mi l ia rd i ; 
o ra invece i d isavanzi tendenzia l i che è 
da to apprezza re da ques ta p r i m a proie­
zione sono assai vicini . Rea l izzando u n 
in tervento s t ru t tu ra le nel 1994 credo che 
le m a n o v r e del l ' ent i tà che ho p r i m a 
r icorda to dovrebbero cost i tuire o r m a i u n a 
s tor ia del passa to , con t ro l lando però sem­
pre con a t tenz ione l 'evoluzione del la 
spesa. 

Per q u a n t o r i gua rda infine la r i forma 
e la semplif icazione del bi lancio, osservo 
che la decisione di b i lancio non p u ò 
t r a r r e dal suppor to car taceo e s t rumen­
tale a l t ro che un ' ind icaz ione . Il b i lancio è 
s empre u n luogo di decisione dove si 
real izza e si r innova ogni anno il con­
t r a t to sociale. Nel b i lancio il Pa r l amen to 

esp r ime il suo potere e nel bi lancio si 
e sp r ime il livello democra t ico del paese . 

Per q u a n t o r igua rda la semplifica­
zione, se a n d r à avant i la sper imentaz ione 
ed il P a r l amen to vor rà p rendere in con­
s iderazione i sugger iment i propost i , credo 
d i spor rà già di u n a s t rumentaz ione avan­
za ta pe r procedere a l l ' auspica ta semplifi­
cazione. 

L'onorevole Valensise h a iniziato il 
suo in tervento con u n r i fer imento storico 
al la legge f inanziar ia ed egli, che h a u n a 
lunga esper ienza del la Commiss ione bi­
lancio, r i corderà senz 'a l t ro la v icenda del 
1977, l ' ant ic ipazione che del la legge fi­
nanz ia r i a fece S t a m m a t i e poi la r i forma 
del 1978. Pur t roppo , l ' in terpretazione 
del la legge f inanziar ia che pe r p r i m o 
diede a l lora il Governo fu quan to ma i 
e r r a t a : devo dire , ad onor del vero, che il 
P a r l amen to in tu t t i quest i ann i non ha 
fatto a l t ro che cercare di r i condur re a 
quel la p r imi t iva idea lo scopo della legge 
f inanziaria . L 'es t rema procedimenta l izza-
zione cui si è pervenut i l ' anno scorso sta 
ad indicare , appun to , la t endenza del 
Pa r l amen to a cercare di a rg inare un ' in­
te rpre taz ione e r ra ta . Al r iguardo , è indi­
cat ivo il fatto che l ' anno scorso il Parla­
mento , dopo avere codificato il contenuto 
del la legge finanziaria in m o d o che non si 
potesse derogare da esso, h a anche codi­
ficato il con tenu to dei p rovvediment i di 
a ccompagnamen to , s tab i lendo che gli 
stessi possono essere definiti tal i , e qu ind i 
r i en t ra re nel la m a n o v r a di bi lancio, sol­
t an to se con templano maggior i en t ra te o 
minor i spese, esc ludendo che essi possano 
essere invece inquina t i con per tu rba t ive 
r appresen ta t e da a u m e n t i nel l 'erogazione 
di r isorse. 

Come si r icorderà , il nos t ro b i lancio è 
u n a legge formale ed è s ta ta in t rodot ta la 
legge finanziaria come segmento sostan­
ziale della decisione di bi lancio, poiché 
a l t r iment i n o n sa rebbe s ta to possibile 
m u t a r e le condizioni del bi lancio. Nel 
complesso, però, la r ig idi tà della spesa 
p e r m a n e : oggi, a b b i a m o u n a spesa r igida 
pe r ol t re il 92 pe r cento . Le sole due 
poste che ho p receden temen te r i co rda to 
(pensioni e re t r ibuzioni) r a p p r e s e n t a n o 
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oltre il 72 pe r cento del la spesa corrente ; 
se poi agg iung iamo la spesa pe r interessi , 
ci r e n d i a m o conto che la r ig idi tà del 
b i lancio è davvero enorme , pe r cui la 
possibi l i tà di m a n o v r a si r iduce al mi ­
n imo . 

L'onorevole Valensise chiedeva poi 
come si possa incidere sui t rasfer iment i , 
con r i fer imento anche alle patologie del la 
prev idenza e del la sani tà . Ri tengo che 
l ' in tervento compiu to da l P a r l a m e n t o lo 
scorso a n n o sia già i m p o r t a n t e ed ade­
gua to : t an to p iù i m p o r t a n t e è r i su l ta to in 
quan to non è venuto ad incidere in 
m a n i e r a significativa sui dir i t t i quesi t i 
m a ha r i gua rda to il futuro. Sul la stessa 
ma te r i a m i è s ta ta pos ta u n a d o m a n d a 
anche dal l 'onorevole Giul iar i : al r i gua rdo 
r i tengo che, se si con t inua a g u a r d a r e con 
a t tenzione al c o m p a r t o previdenzia le , pre­
vedendo a lcuni oppo r tun i r i tocchi , senza 
ledere il d i r i t to acquis i to di coloro che 
sono già anda t i in pensione, ovvero che si 
appres t ano ad andarv i , si possa r iequil i ­
b r a r e il s i s tema pensionis t ico. Come h a 
g ius tamente no ta to lo stesso onorevole 
Giuliari , però, le p robab i l i t à di vi ta si 
sono ampl i a t e e n o r m e m e n t e e r i sch iano 
di far a n d a r e in d i savanzo tu t t i i fondi di 
gestione previdenzia le . 

L 'onorevole Valensise h a inol t re fatto 
r i fer imento ai t rasfer iment i alle imprese , 
ed al r i gua rdo r i tengo che possa valere la 
r i sposta che ho da to al l 'onorevole Sola-
roli . 

Per q u a n t o concerne la sani tà , devo 
osservare che la spesa san i t a r i a i t a l iana 
r a p p o r t a t a al p rodo t to in te rno lordo non 
si discosta d a quel la degli a l t r i paes i : si 
pone pe rò u n p r o b l e m a perché a giudizio 
dei c i t tadini è u n a spesa inefficiente. 
L'onorevole Castagnola chiedeva a lcuni 
da t i sul la spesa fa rmaceut ica : i da t i 
provvisori di cui d i spon iamo m o s t r a n o 
che nei p r imi q u a t t r o mesi de l l ' anno la 
spesa fa rmaceut ica h a subi to u n a contra­
zione del 25-30 pe r cento. . . 

BRUNO SOLAROLI. L'affermazione 
che la spesa san i ta r i a è inefficiente, in 
assoluto, n o n è vera ! In I tal ia , ogni 

qua t t r o anni , si a u m e n t a u n a n n o di vi ta 
med ia : ci sa rà u n mer i to del la sani tà ! 

ANDREA MONOR.CHIO, Ragioniere ge­
nerale dello Stato. È u n a quest ione di 
te rminologia : pa r lo di spesa inefficiente 
perché , se u n c i t t ad ino viene r icoverato in 
ospedale pe r dieci giorni senza che ve ne 
sia la necessi tà, è necessar io prevedere 
u n a correzione. 

FRANCESCO GIULIARI. Dic iamo che 
la spesa è efficace senza essere efficiente ! 

ANDREA MONORCHIO, Ragioniere ge­
nerale dello Stato. L 'onorevole Valensise 
accennava poi ad u n p rob lema , che ri­
tengo sia a l l ' a t tenzione del Governo: 
quel lo del la r iduz ione dei t rasfer iment i 
col legata al la maggiore a u t o n o m i a impo­
sit iva che s t anno m a n m a n o acqu is tando 
le au tonomie locali ed i centr i au tonomi 
di spesa. 

Per q u a n t o r i g u a r d a il d e m a n i o dello 
Stato , che è l a rgamen te infruttifero, ri­
tengo che il Minis tero delle finanze, cui 
spe t ta la re la t iva competenza , possa for­
n i re maggior i e lement i r i spet to a quell i 
che io posseggo. N a t u r a l m e n t e , ho let to 
sui giornal i quel lo che ha let to anche 
l 'onorevole Valensise - il qua le per a l t ro 
av rà anche informazioni non sol tanto di 
ca ra t t e re giornal is t ico - sul l ' infrut tuo­

sità dei beni del d e m a n i o dello S ta to : 
c redo che u n o dei mot iv i pe r i qual i sia 
o p p o r t u n a la cessione dei beni dello S ta to 
sia p ropr io la c i rcos tanza che essi ren­
dono mol to di p iù nel le m a n i dei pr ivat i , 
in t e rmin i economici , di c i rcui to di red­
di to e di impos ta . Sono, qu indi , senz 'a l t ro 
d ' accordo sul l 'es igenza evidenzia ta dal l 'o­
norevole Valensise. 

Per q u a n t o concerne l 'osservazione 
del l 'onorevole Lat ronico sul la t endenza a 
po r re l ' a t tenzione sul sa ldo p r imar io , 
ques to è indicat ivo nei t e rmin i cui si è 
accennato , m a h a per fe t tamente ragione: 
il fabbisogno di cassa, che poi è quello 
che viene s e m p r e ci tato, di 155-160 mi la 
mi l ia rd i , dovrebbe comprende re anche la 
spesa pe r interessi e la spesa corrente . Si 
dovrebbe a r r ivare , cioè, a d azzerare il 
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disavanzo corrente : si t r a t t a , però , di u n 
p rob l ema di lungo t e rmine (vale in pro­
posi to la r i sposta del l 'onorevole Zarro) . 
Tut tavia , pe r la via del r i s anamen to , già 
l ' indicazione del fabbisogno p r imar io , an­
corché insufficiente, è indicat iva: se pos­
s i amo vedere, in u n a va l ida proiezione a 
med io t e rmine , che il fabbisogno p r ima­
rio cresce di a n n o in anno , poss iamo 
veros imi lmente indicare u n a s t r ada di 
r i s anamen to . Questa sa rà s ta ta imbocca ta 
se ogni anno vi sa rà u n a quo ta di en t ra te 
che sopravanza le spese al ne t to degli 
interessi , la qua le p u ò essere des t ina ta al 
r imborso del debi to , e qu ind i anche a 
d iminu i re gli interessi . Da questo p u n t o 
di vista, la sua osservazione m i s embr a 
asso lu tamente corre t ta . 

All 'onorevole Ostinelli ho cerca to di 
r i spondere p r i m a sulla spese del perso­
nale e pe r l ' acquis to di beni e servizi; la 
sua p r i m a d o m a n d a , però , e ra se sia 
possibile convivere con u n debi to pub ­
blico di così g r ande ent i tà . I migl ior i 
economist i del m o n d o si sono eserci tat i a 
cercare di calcolare qua le sia il p u n t o di 
ro t tu ra del debi to , senza r iuscirvi : non si 
è individuato , cioè, qua le sia il p u n t o in 
cui u n s i s tema va in crisi . Il nos t ro paese, 
comunque , dovrebbe essere lon tano da 
esso, in q u a n t o l'offerta dei ti toli del 
debi to pubbl ico è s empre supe ra t a da l la 
d o m a n d a dei sot toscri t tori , il che indica 
che vi è u n cer to marg ine : in tu i t ivamente , 
quindi , poss i amo r i tenere di essere lon­
tani da quel p u n t o ed anzi spe r i amo di 
avere a l lon tana to def ini t ivamente ta le 
p u n t o di r o t t u r a del s i s tema. 

L'onorevole Sánese chiedeva suggeri­
ment i pe r in tervent i di correzione. Come 
Ragioner ia generale dello S ta to ogni a n n o 
forniamo u n brogl iaccio di p ropos te pe r il 
con ten imento del la spesa, m a vi sono aree 
che sono di n a t u r a e s t r e m a m e n t e poli t ica. 
Per esempio, pe r la spesa del personale , o 
per le pensioni , poss iamo indicare qual i 
sono gli a n d a m e n t i m a poi spe t ta al 
Governo ed ai responsabi l i polit ici s tabi­
lire se occorre in tervenire su u n de te rmi­
na to set tore, o p p u r e indi r izzare la corre­
zione in a l t r i ambi t i . Certo, concent ra re le 
correzioni su u n solo c o m p a r t o diventa 

asso lu tamente inaccet tabi le , e per questo 
ho affermato che p robab i lmen te esse de­
vono prevedere u n a m p i o spet t ro di 
in tervento . Concent rare le correzioni (che 
p u r t r o p p o devono essere ancora pe r ent i tà 
notevoli) so l tanto su u n c o m p a r t o diviene 
e s t r e m a m e n t e compl ica to . 

Per q u a n t o r i gua rda la tesi del pro­
fessor Monti , se ho ben capi to, con la sua 
indicazione ha voluto plafonare il tasso di 
interesse: questo viene fissato dal tasso 
d' inflazione, al qua le si aggiunge u n 
r end imen to reale, secondo u n a cifra da 
s tabi l i re . F r a n c a m e n t e contesto ques ta 
tesi: a t t ua lmen te il tasso nomina le è 
formato dal tasso d' inflazione al quale si 
aggiungono il tasso reale e le imposte . 
Nel suo arbi t raggio , il r i spa rmia to re pa r t e 
da l la considerazione del r end imen to in 
t e rmin i real i : considera il tasso nomina le , 
sot t rae il tasso d'inflazione, sot t rae l ' im­
posta, ot t iene così il tasso reale r ispet to al 
quale decide se invest ire o meno . In 
questo senso, plafonare o indicare u n 
de t e rmina to tasso non credo cor r i sponda 
alle aspet ta t ive del sot toscri t tore e vedo 
g rande pericolosi tà in ciò. 

Il tasso d ' interesse è u n prezzo che, 
come tale, si forma sul merca to nell ' in­
cont ro t r a la d o m a n d a e l'offerta. Oggi i 
tassi sono scesi perché gli a n d a m e n t i 
del la finanza pubb l i ca sono notevolmente 
migl iora t i e vi sono prospet t ive di ul te­
r ior i mig l io rament i , pe r cui mol to proba­
b i lmen te il sot toscri t tore ha sconta to l 'ab­
b a s s a m e n t o dei tassi in re lazione anche 
al la d iminuz ione dell ' inflazione. Nono­
s tante che sui l ibri di testo di economia 
si legge che ogni volta che si verifica u n a 
svalutazione, ques ta si paga poi in ter­
min i di inflazione, in questo caso non è 
avvenuto così, anzi si è verificata u n a 
flessione dell ' inflazione. Ciò è s ta to deter­
m i n a t o da u n a serie di circostanze, non 
u l t ima la significativa r iduzione del costo 
del lavoro, r ibad i t a dal nuovo accordo 
raggiunto . Tali c i rcostanze inducono a 
r i tenere che, abbassandos i l ' inflazione, il 
tasso reale non possa r i m a n e r e di sei o 
sette pun t i super iore . Credo che pe r il 
min i s t ro del tesoro abb i ano r app re sen t a to 
u n p r o b l e m a etico a se t t embre le emis-
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sioni di titoli del debi to pubbl ico al 17 
per cento con u n tasso d ' inflazione del 5 
per cento, con 11 pun t i di differenza. 

GIOVANNI ZARRO. Oggi vi sono però 
ancora sei pun t i net t i di differenza. 

ANDREA MONORCHIO, Ragioniere ge­
nerale dello Stato. Non sono u n mone ta ­
r is ta né u n esper to del la mate r ia , m a 
pe r sona lmen te r i tengo che ciò d ipenda 
dagli a n d a m e n t i della spesa pubbl ica ; 
ques t ' u l t ima è u n g rande fattore di insta­
bil i tà economica, e pa r t i co l a rmen te 
q u a n d o lo S ta to è p rend i to re in m a n i e r a 
così mass icc ia del r i spa rmio sul merca to . 

Credo così di aver r isposto alle do­
m a n d e poste . Resto c o m u n q u e a disposi­
zione degli onorevoli depu ta t i . 

P R E S I D E N T E . Credo che le sue r ispo­
ste, do t tor Monorchio , s iano state p iù che 
esaur ient i e di ques to la r i ng raz i amo 
sen t i t amente . 

La seduta termina alle 13,45 
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STENOGRAFIA 
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